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I sÍ nori, ai ali è scaduta l'asso- rina e dell'Agricoituta industria e Commer- Per(apitanidi gran cabbtsggio. Il 1¶umero MAICCL (Parte supplementare) E) In fine dell'articolo 68 6 aggiunta que-g qu
cio 1. Navigazione - Maneggio del sestante e della Raccolta ufficiale delle leÿgi e dei decreti sta disposizione:ciazione col giorno 51 ottobre 1860 e

:

Abbiamo decretato e decretiamo:
dell'ottante - Latitudine con faltätza meri¯ delRegno contiene il seguente decreto: « Per la emissione di nuove azioni o di ob-

che intendono rinnovarla, sono pregati Art. 1. La prova di esame per conseguire la o pratica della nave e attrezzatura. VITTORIO EMANUELE II bligazioni occorrera di riportare l'autorizza-

a o d er oen p o
es en eg

PER RAZIA DI DIO E PER VOLO "fÀ DEI 10 BAZ e

e OC Setà Sp0elÊ0 Sta CODiri

Art. 2. L'esperimento teorico è dato presso 5. Cotaponimento italiano. Compagnia Suez stabilita in Genova; uffici d'aspenone.Raccomandas1 di unire la fascia alle gl'istituti di marina mercantile, e presso quelle NB. Sarà stabillto un esame vologfarlo pel cápl. Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com- Ordiniamo che il presente decreto, munito
domande d'abbonamento ed alle let. scuole dinantica che il Ministero della Marina tanidi lungo corso, di cui sirà fatta menzione nel mercio, ed il Nostro decreto del 80 dicembre del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
tere di reclamo. creL pe n ratico è dato presso la capi- ËÛo m a, i o a't ËË n

n ei 1865, n. 2727; coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
taneria dei porti. I o din no

,
a Sentito il Consiglio di Stato; gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

1 padrom ed i macchinisti di 2• classe son0 mia, di manovra e di navi azione negl'istituti di ma- Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, osservarlo e di farlo osservare. -

PARTE UFFICIALE "" '6""'•=°"= •°i '- *°•••"•• '• •••· Industria e Gommercio, Dato a Firenze addi 26 settembre 1869.
ga e a n ee Poi catruttori navali di iglass•• Abbiamo decretato e decretiamo: VITTORIO EãfANUELE.

Eelazione dei Ministri della Marina e dell'A- Agricoltura, Industria e Commercio, indicano Elementi di geometria desenttiva e di mec• Art. 1. La Societh anonima per le assicura- 3Ianco MINGRETTI.
gricoltura, Industria e Commercio a 8. M. le materie salle quali debbono versare gli espe- e

o ni sulla t dell calcoli di
zioni marittime, costituita in Genova con atto

en niienza del 17 ottobre ultimo sul decreto rimenti di cui allo articolo precedente. mtrusi e navales
eoria a nqve e

pubblico del 26 luglio 1869, rogato G. Enrile, VITTORIO EMANUELE Il

chae re o i modi samLper consaenLre la I p ea iMdz ep le heranno erdo 3. Costruzione navale e materiali che si ado- n. 1689 di repertorio, e denominata Compa- PER GRAZIA DI DIOE PER VOLONTA DELLA NAZIONE
SEE rt. 4. Ai candidati, che resultano idonei prano-

. gnia Suez, e autonzzataed happrovatoilsuo RE D'ITALIA

I recenti progressi fatti nelle scienze hanno per l'esperimento teofico, ò rilasciato dal Mini° m4.Nozionisulle ma hineedapplicazionedelle statuto inserto a detto istromento, salva l'os-
,

Veduto il progetto compilato dall'afficio teo-
questo special carattere di venir applicati su. stero d'Agricoltura, Industria e Commercio un 65 Emn dEiaritÎon mmerciale e regole servanza di questo decreto. nico provmciale di Benevento sotto la data del
bito alle arti ed alle industrie; però infra le al. certificato di abihtazione per prO60BtSTgi BÏÎ'OS¯ nei cantieri. Art. 2. Lo statuto sociale succitato viene 29 gennaio 1862 per la costruzione dinnnuovo
tre l'industria dei trasporti marittimi può dirsi perimento ratico, ondé conseguire la patente 6. Componimento italiano. modificato come infra . troncodi stradaprovinciale dall'abitato di Amo-
che fa a' nostrna nr uasi rimut a d pel a

Chi n en rr likudi in un
7. Disegno di costruzione navale A) In fine dell'articolo 2 si aggiunge la

rosi al S a d gaanella sul Volturno;
ne così n orgeva laa nece pel o mpan r a n agli sa er ' s Lo stess coh i vra dil•clas. clausola: < previa l'autorizzazione governa- vinciale in data del 27 sto pp aczi e

e

studii e dinnove de pline. All'uomo di mare è perimento teorico in qualunque delle sedi di se. - Però i programmi n. 3,4 e 7avranno una a iva· * s'invoca l'approvazione del tracciamento gene-
necessaria sempre la esperienza, ma essa vuole esami. appendice per le maggioricognizioninecessarie. B) Tra il primo ed il secondo paragrafo rale del preaccennato tronco di strada;
essere indirizzata e governata dalla scienza. Possonsa anche presentare agli esami stessi Pei Costruttori navali di2" classe. dell'articolo 10 si inserisce quello seguente: Veduto il voto emesso dal Consiglio Supe-Fino ad oggi molti giovani s'imbarcavano nel tutti coloro che, Istruiti pnyatamente e compiti 1. Aritmetica - Sistema metrico- Geome. < È riservata agli azionisti la facolta di riore dei lavori pubblici nell'adunanza del 4 set-tempodilorpuerizia,edopoavernavigatoparec. gli anm 15,ne facessero domanda alla 6 02 triagratiCB. > fare convocare la adunanza generale se- tembrecorrente;
t rica icnEacc o enIo e er eg oo el c o e

n apm pe2 Costruzione navale e materiali che si ado- a condo l'articolo 144 del Codice di com. Veduto l'art. 25 della legge 20 marzo 1865
notizie intorno ad una materia ardua per sè ed

Art. 6. Chiunque può ascrivers: agli esamli 3. Regolamenti dei canu mercio. > sui lavori pubblici;
all'età loro disadatta, presentavansi a 24 anni per lo esperimento pratico presso le capitane• 4. Componimento italiano. . C) Ed inßne dello stesso articolo 16 si ag-

Sulla proposta del NostroMinistroSegretario
all'esame di licenza per i gradi della marina rio des porti, quando è munito del certificato di 5. Disegno lineare· uesto comma•

di Stato pei Lavori Pubblici,
mercantile. Codesti esami erano dati presso em all'articolo 4, ed ha soddi8faÉt0 a tutte le NB. Sarà stabilito pei dostruttori navali di f" clas. , Abbiamo decretato e decretismo :
le capitanerie di porto da valenti uomini di altre condiziom di cm agli articoli 27, 28 e 62 se un esame volontario, di ens sarà fatta monsione « Per le deliberazioni concernenti le modi'

Art. 1. È approvato il tracciamenfo

pc e o

el ce er la erca ta ßcazioni

ssa
rpr se za e

parte creandone dei onori. Provvedeva sche g
dastria e Commercio, puo disporre delle ses- rina mercantile e nano senote na e. s sistenza dei voti volute per le prime con- getto 29 gennaio 1868 visto d'ordine Nostro dal

esami teorici si dBESerO áÎÎ'OBoir degli istituti, sioni straordinane. Poi primi maeehinisti. > vocazioni ; esse non saranno esecutorie predetto Ministro.
ma lasciava ancora che l'esame di licenza come Le sessioni di esame per Pesperimento prati- 1. Nozioni di fisica e di mebpágica. > senza l'autorizzazione del Governo. » Art. 2. Lo stesso Nosèro Ministro Segretuiocostruttore navale e capitanomarittimo potesse ..co seguono nspettivamente ale.hindersi delle 2. Teories delle macchine in generale e dellé Art. $. hetta Società è sottoposta al contri- di Stato pei Livòff Pubiûici è iiloaricàto deÏIsy ma tà den2 anmps la rpica che er sessiom8per lâ i o esaminatrici presso

c hine a vapore in particolare -- Calcðli re- buto annuo di lire centocinquanta per le esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
in questi esami era di necessitã per la indole e gli istituti di marina mercantile e le acdole S. Dei combustibili e deimak chesi ado. spese degli uffici d'ispezione. stráto alla Còrte cÏei conti.
qualità dei candidati che la parte scientifica si di nautica si compongono e funzionano a norma perano nelle macchine. Ordiniâmo che il presente decreto, munito Dato a Firenz6, 80 settembte 1869.
trattasse con soverchia indnIgenza. Siñatta con. del regolamento 15 ottobre 1865 per P msegna• 4. Descrizione delle macchine a vapore ma del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ray VITTORIO EMANITELE.
cessione poi esercitava un influsso sfavorevole mento tecnico; nefa parte con un voto delibe• rine. Doveri del personale addetto alle mede- A.
angli allievi degli istituti nautici, inquantochè rativo un delegato del Minisfiro della Marina. .iime. solta ufliciale delle leggi e dei decreti del Monanfr.
dimostrava non essere necessario il loro añati. Le Commissioni esaminatrici per l'esperi- 5. Componimento italiano. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
carsi negli studii: soprattutto tendeva a mante- mento at gratica si compongono: 6. Disegno di macchine.

,
di dstervärlo e di farlo osseivare. S. M. si è degnata fare le seguenti nomine

mere in grado scadente la istruzione dei nostr¡ Del capitano del orto, presidentei NB sarà stabilito pei primi macellinisti án osanië Dato a Firenze, addi 30 settembre 1869. nel Suo OrdioeEquestre della Corona d'Italia·struttori e capitani marittimi. E mentre tuttè Di un ufficiále dè a Regis marina; volontaffo, di cui sarà fatta moDEÎOne Š8i Cortf60&tO
e nazioni si travagliano con sollecita concor. Di na gradtrato della marina mercantile. di fioensa, subpiù estese oogelsioni di fision edi-en. VITTORIO EMANUELE. Con decreto in data 10 ottobre scorso, supro-
rensa di perfezionare Puna e l'altra di queste Art. 9. Il Ministero dell'Agricolturà, Inda- ('g*g'an 11 b lic ti di NARCO $ÍlNGHETTr. posta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei
arti, l'Italia che, per postura geografica e per stria e Commercio, quando lo stimi opportunos mento per le cattedre di $sica e i meccanica e Calti:
indole de'auoi abitanti può competere con qua. può richiamare ad una Commissione centraledi teoria dette maaehine negit tatituti 61 marina mer- Il Num. MMCCXLIX (Parte supplementare) Cavaliere:
lunque altro paese, correva pericolo di rimanere ese il indizio sug i scritti di talune materie eautite.

Visto d'ordinedi S. M.
della Raccolta ufficiale delle l¢ggi e dei decreti BoboliCesare, cassiere del Pubblico Generaleinferiore per difatto della d bita coltura. Puesta Commissione centrale deve sem re IMinistri del Regno contiene il seguente decreto: Archivio dei contratti di Firenze.

M s o c co
far parte un delegato del Ministero dellá Ë- A. Ibnorr- VITTORIO EMANUELE II Con decreto in data 10 ottobre scorso, su

entecreati o riformati facevano di sè buoná nna. Enco amourrr. PER GRAZIA DI DLO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE pr0p0sta del Ministro delfingerBO:
prova, e negli esami di questi due ultimi antti si

Art. 10. I candidati agli esami di licenza per i ALLEGATO B· RE D'ITALIA
aveva occasione di riconoscere m essi un vero diverst gradi della marma mercantile pagino le Elenco Jeße materiesulle quali debbono esami- Visti gli atti relativi alla costituzione legale .

Gatti cans. Luigi, sindaco del comune diVia-
rogresso. Laonde sembra giunto il momento di sole tasse prescritte dalla legge 17 Inglio 1tí61, narsi, per lo esperimento pratico i candidati nga ;
fare un passo ulteriore in questa materia, tanto metà nel richiedereg esami r resperimento ai divWaí gradi della marina mer¿äsitie. della Societa dei bagni pubblici e privati in Riccardi avv. Carlo, id. id. di Villafranca di
più che ciò fu unanimemente e vivamente ri. teorico, e lætra metà nel ic re quelli per Øel capitani di lungo eorso. Alilano; Asti;

e to dat on ess elle C ee di co r. & ri
1.I ca ti che fossero dichiaratinon .

Un olo qualunque di astronomia naa-
me io, e i No tro dbercórtetondecod cd sac. Beäiero, id. id. di olevano sul

od me ica, e a e es n pd a

m p
e 2. snecuzionerpratica di una qualunque ma- 1865, n. 2727; noeSaberbi car. Domenico, già id. id.di

sta qual è come necessaris, rañorzare la prima, della tassa. novraDnavale e).
ale

Sentito il Consiglio di.Stato; Cafisi march. Giuseppe, deputato al Parla-
renderla piii severa ed eguale per tutti. È invece valevole il pagamento fatto della Ten capi ano (verb ).

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, mento nazionale, presidente del Consiglio pro-A tal fine unisco il decreto che, di accordo tassa per quelli che fossero rzmandati ad altro Del capitanidi gran cabotaggio. Industria e Commercio vinciale di Girgenti;
col mio collega il Ministro per la Marina, ho esame. 1. Un calcolo qualunque di navigazione sti- '

.
Manzoni nob. Pier Luigi, consigliere provin-

Ponore di sottoporre a V. M. In esso si determi. Art. 12. Il presente decreto andrà in vigore mata (scritto). Abbiamo decretato e decretiamo : ciale diMilano;
nano chiaramente i due esperimenti teorico e dal 10 Inglio 1870, e da tale epoca rimangono 2. Esecuzione pratica di una goalunque nia- Art. i. La Societå anonima per azioni no- De Carolis Gaetano, id. id. di Catanzaro·
pratico, si lascia l'esame di pratica alle capita. abrogati il Nostro decreto 11 febbraio 1866, novra navale (verbale)· minative, avente a scopo la costruzione e l'e- De Flaminiis Alessandro, id. id. di Termo;nerie di porto; ma si obbliganotuttii candidati n•2808, e gli articoli 5 e 4 del-Nostro decreto 3. Doveri del capitano (verbale). sercizio di uno stabilimento balneario

Redenti avva Alberto, id, id. di Parma
a dare anche Pesame teorico presso gli istitutL 22 novembre 1866, contrassegnato dai Ministrl NB. I candidati alla patente di ca¡iitano, sta di ' " Platino comm. Agostino, deputato al Parla-
tecnici. Però alle Giunte esaminatrici di questi della Marina e dell'Agricoltura, Industria e lbo corÅaÎl i rrdanda te ti d mi

dente in Milano ed ivi costituitasi per atto mento nazionale;
viene aggiunto, in tali occasioni, con voto deli. Commercio. essieÑuiti nelle navigazioni fatte. • pubblico del 30 aprile 1869, rogato Moja, Platino cav. Antonino, di Reggio Calabria·
berativo, un delegato del Ministro della marina. redetti Nostri Ministri emaneranno d'aC•

Pei padron¡ sotto la denominazione di Società dei bagni Mandarini Vincenzo, già R. delegato straor-
Inolture si re t cano i po ms dapach cognle i zi heceisarie Alfattuazione del

1. Correzioni di rotte e punto di stima ese. pubblici e privati in Milano, è autorizzata, e fra ta '
ta onceez l Arcicon-

istrosione. Le sedi e le sessioni di esame non si Ordiniamõ che il presente decreto, munito guito col quadrante di riduzione (scritto). gli statuti alligati a detto atto gostitutivo L'Euffem Nuovo in Napoli;
restringono, anzi si ta facilità di accre- del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- sol2co ee vr ale .

uso della bussola e del sono approvati con le infraprescritte modifi- Gamberini dott. Amato, già id. id. presso la
e enno y gl ono com eDico ,

colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re- 3. Esecuzione atica di una manovra di pic- caz ni.2. Le modificazioni da introdursi nello amRm zio co i nor faciente
rico presso gli istituti teemci, ma vogliono gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di co a nave (. • funzioni di direttore nell'Ospedale Maggiore diistruirsi privatamente. E, senza impedire che osservarlo e di farlo osservare. 4. Doven di un padrone di bordo (verbale). statuto della Societa sono le seguenti: Lodi;
i giovani em dai primi anni possano incomin¯ Dato a Torino, addl 17 ottobre 1869. Pei costrattori navail di fa e t' classe. A) In fine dell'articolo 10 è aggianta que- Bertozzi dott. Claudio, conservatore del vác·
ciare le esercitazioni pratiche, si porge guaren- 1. Descrivere una parte qualanque della cG• sta disposizione : eino in Ravenna;
tigia che non avranno grado regolare e licenza VITTORIO E3fANUBLE. struzione di una nave (verbale).

« Però nei casi contemplati da questo ar-
Saraceno Vincenzo, segretario capo di pre-senza aver acqwstate le cogmzzom necessarle. A. RivoTT 2. Del tracciato alla sala (verbale). Tettura in riposo ;

Pertanto il riferente, confortato delsoffragio dei
3tl 3. Doveri del costruttore (verbale), ticolo dovranno essere osservate le prescri- Marchese Giulio, maggiore della guardia na-corpi più competenti, non dubita di assicurare 3ÍARCO NGHETTI'

NB. Nelfesporsi alPesperimento pratico, i enn- zioni degli articoli 153 e 154 del Codice di zionale di Bianeo;
la M. V. che ponendo la saa firma al presente didati per la patente di costruttore navale dovranno commercio. > Greco Michele, luogotenente id. di Magisano•decreto arrecherà un notevole vantaggio all'in- ALLEGATO A. tu i LILeatian ti i e o come, almeno

B) In fine dell'articolo 17 è aggiunta questa Barbieri avv. Giov. Batt, procuratore in Boi
dustria marittima. Elenco delle materie sulle quali debbono esassi' Pei macchinisti di 16 e 2, classe 01808018

10gna;
14 N. 5314 della Raccolta u//iciale delle

d a à a e
1. Condotta della macchina e dei fuochi (ver- « Salvo il disposto dell'articolo 110 del Co- ad et a po to $a oma di fanteria,

legÿí e dei decreti del Regno contiene il se Pei Capitani di lungo corso. bale).Delle condizioni di collando dei combusti• dice di commercio. , Fontana avv. Vincenzo, di Vicenza.
guente decreto: 1. Navigazione - Maneggio del sestante e bili e delle materiegrasse (verbale). C) In fine dell'articolo 27 sono aggiunte Sulla proposta del Ministro degliAffari Esteri

VITTORIO EãfANUELE II delrottante - Latitadine con Paltezza meri· 3. Doveri del macchinista specialmente nei queste parole: « nei casi previsti dall'articolo con decreto 17 ottobre scorso:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE dlana del sole. casidi avaria(verbale)· 148 del Codice di commercio, l'assemblea ge. Cavaliere:

RE D'ITALIA
2. A8trOnomia nautica e calcoli relativi.

,

NB. Neit'esporsi alfesperimento pratico i candi- gerale ha faC0ltà di ele ersi volta er volta Afeli dott. Enrico.
3. Manovra ed attrezzatura navale- Noziom dati macetunisti dovrannodocumentare di aver pre- US 9

Sull del MiVisti gli articoli 27, 28, 62, 65 del Codice sui piroscafi. stato almeno un anno di lodevole servizio in una of- il presidente. 2 a proposta nistro della Guerra con

per la marina mercantile;
,

4. Meteorologia e geografia fisica e commer- d I e i ,e ver sr i to e1Îeg D) In fine dell'articolo 40 sono aggiunte decreto in data 17 otLtobre scorso:Visti i R decreti H febbraio e 22 no- ciale.
,

stesso, da operaio fabbro o aggiustatore o calderaro• queste parole: « e rinnovabili per met& ogni ,
.

.

iere:
5. Elementi di diritto commerciale, maritil• Visto d'ordme di 8. M. . . .

Cartalemme Giacmto, prof. aggiunto con ti-Vembre 186 ; mo ed internazionale. Isinigri: A. Rinorr. anno ai termini dell'articolo 188 del Codice : tolo di prof. effettivo per le matematiche nel
Sulla proposta dei Nostri Ministri della Ma- 6. Componimento italiano, maco MINGRETTI. di commercio. » collegio militare di Napoli, collocato a riposo.



AZ EITA UFilUIALL DEL 1 Ghu UlfALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze
con decreti in data 17 ottobre scorso:

Cavalieri :
Puccinelli cav Antonio, già direttore gene-

rale del eensituento in Toscana;
Gerbin cav. Bartolomeo, segretario di l' cl.

nel Ministero delle Finanze;
Tamaia Giuseppe Maria, già computista nella

diretione <lelle gabelledi Palermo, ora in riposo.
Sulha proposta del Mimstro dei Lavori Pub-

blici con decreto in data 17 scorso ottobre:
Cavaliere:

Bardi Giuseppe, di Firenze.

Con Regio decreto del 17 ottobre n. s. lo
scrivano di 1· classe nel Corpo d'mtendenza mi·
litare Savio Giovanni in disponiinlità per rida-
zioni di ruoli orgamci venne dispensato dal ser-
vizio in seguito a sua domanda, e con altro
Regio decreto del 27 detto mese il sottocom-
missario di guerra aggiunto Spadafora Michele
in aspettativa por riduzione di Corpo venne

richiamato in effettivo servizio.

IL MINISTRO

ÐI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONMERCIO.
(Davis. III - Saz. latituti Tecnici).

Visto l'art. 24 del regolamento per gli esami di li-
cenza negli istituti e nelle scuole industriali e pro-
fessionali edi marina meremotile delRegno,approva-
to col R decreto del 21 giugno 1869, col quale si as-
segnano premist professori il cul insegnamento per
giudizio della Giunta esaminatrice avrà dato buoni
frutti;
Udita la proposta del presidente della Giunta een-

trate;
Sentito 11 parera del Consiglio Superiore del-

l'istruzione industriale e pri fessionale,
Delibera:

Sono giudicati degni di premi i professori:
Abent Gio. Battista dell'Istituto di Brescia;
Arnò Valentino dell'Istituto di Torino;
Assalini Giovan Battista dell'Istituto di Genova;
Assante Porârio dell'Istituto di Procida:
Bonomo Rolrigo tiell'Istituto di Palermo:
Bordoni Augusto dell'Istituto di Bologna;
Castero Stefano dell'Istituto di Piano di Sorrento;
Calambo Luigi dell'Istituto di Procida;
Cassant Pietro dell'Istituto di Venezia;
Ciocca Fortunato tiell'Istituto di Genova:
Cossarella Giovanni dell'Istituto di Cuneo;
De Giorgis Giuseppe dell'Istituto di Genova;
Fileti Enrico dell'Istituto di Palermo;
Gallian Felice dell'Istitutodi Bologna:
Garavaglia L6opoldodell'Istitutod! Milano;
Gentile Antonio dell'Istituto di C mo;
Gravaghi Alessandro dt-li'istituto di Recco;
Michel Etnanuele dell'Istituto di Milano;
Nobils Arminio dell'Istituto di Napoli;
Palma Lu¡gi ach'Istituto di Bergamo;
Parmetier Filippo dell'Istituto di Torino;
Peyrone•hlichele dell'Istituto di Torino;
Prato Francesco dell'Istituto di B ivona;
Radice Giuseppe dell'Istituto di Bergamo;
Virgilio Jacopo dell'Istituto di Genova;

,
Zanon Giovanni dell'Istituto di Venezia.
Il presents decreto sarà pubblicato nella Gassena

IIfgeiale del Regno.
Dato a Firenze, addi 12 ottobre 1869.

Per il Direttore Capo della 3. p
O. CASAGLM.

Pel Ministro: LuzzaTTI.

IL MINISTRO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divis. III -- Sez. Istituti Tecnici).
Visto l'art. 24 del regolamento per gli esami di 11-

eensa negli istituti e nelle scuole Industriali e pro-
fessionali e di marina mercantile del Regno, appro-
wato col R. decreto del 21 giugno i869, col quale si

assegnano premi al giovani cheavranno superato con
toda le prove degli esaml;
Udita la proposta del presidente della Giunta een-

trale;
il lato il parere del Consiglio Superiore dell'astru-

rioon industriale e professionale,
Delibera:

Sono giudicati degni di premi i piovanl:
Sesione di Alfarina Mercantile

Tancredj Vrancesco dell'Istituto di Genova.

Coppi Emilio dell'Istituto di Savona.
Janoello Francesco dell'Istituto di Palermo.

Sesione agronomia e agrimensura.
Rota Cesare dell'I,t:tuto di Sondrio.
Falco Angelo dell'Istituto di Torico.
Sesione meccanica e costrusioni (Licenza)

Santini Zaverlo dell'Istituto di Macerata.
DaFerrart Paolo dell'istituto di Melano.

GregoriTommaso dell'Istituto di Venezia.
Sezione meccanica e costruzioni (Drploma)

Tempestini Brunellesco dell'Istituto di Firense.
Besione contmercio e amministrazione.

Mazzoni Francescodell'istituto di Bergamo.
Calcagno Antonio dell'Istituto di Genova.
Besta Pabio, siell'Istituto di Sondrio.
11presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta

ufgeiale del Regno.
Dato a Firense, addi 28 ottobre 1869.

Pei Ministro: LuzzATTr.
Per il Direttore Capo della 3' Divisione

O. Casier.u.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC0
( Seconda pubbheasione )

Si è chiesta la retailica dell'intestazione di una
rendita iscritta al consolidato 5 0¡0 emessa dalla Di-
rezione di Torino sotto il num. 102.188, per L. 10, a
favore di Gautaer Marianna nata Bruno fu Giovanni,
allegandosi la identità della persona della medesima
con quella di Gautier Mariaans nata Brunofa Barto-
lomeo
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
det presente avviso, ove non intervengano opposi-
zioni,verrà praticata la chiesta rettiôca.

Firenze, 16 ottobre 1869.
Per il Direttore Generale

CuxPOI.H.I.O.

DIREZIOgg GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO
( Beconda pubblicazione )

Si o chiesta la eancebazione dell'annotazione d'u-

sufrutto es¡stente sulle iscrizioni n° 8759 della ren-

dita di lire 285 en 48,562 della rendita di lire 5

accese sui registri della Direzione di M.lano al con-

solidato 5 0¡0, allegandosi l'identità della persona
della usufruttuaria Bruschetti Atargherita, vedova

Adami, con quella di ßuscheg¢i Afargherita, vedova

Adami.
Si difndachiunque possa aversi interesse, che tras-

corso un mese dalla pul>blicazione del presente av-

viso, ove non intersengano opposizioni, verrà prati-
cata la chiesta cancellazione.
Firenze, Addi 19 ottobre 1869.

Per il Direttore Generale
CuMPOMI.I.O.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GR&N BRET&GNA

Si scrive da Dublino al.Times:
La quistione agraria e lo Stato del paese

sono dovunque l'argomento di vivissime discus-
sioni. R 28 ottobre fu tenuto a Sligo un meeting
imponente. Vi assistevano da due mila persone,
appartenenti per la maggior parte alla classe
operaia. Tutti portavano coccarde verdi sul cap-
pello e delle bandiere ornate d'iscrizioni che gia
si lessero in circostanze somiglianti. Di nuovo
fu notata in quest'occasione la presenza sulla
piattaforma di qualche gentleman conservatore.
Il signor O'Conor membro del Parlamento

dopo aver preso il posto di presidente ha pro-
nunciato poche parole per dire che la riunione
aveva per oggetto di discutere la quistione agra-
ria entro i limiti concessi dalla legge, ciò che
nessuno poteva proibire.

11 signor Peter O'Conov ha proposto laprima
risoluzione così concepita:
« La protezione legale reclamata attualmente

dai fittainoli dTrlanda è loro rigorosamente do-
Tuta dal Parlamento, non solo come una ripara-
zione dei torti sociali e politici che ebbero a su-
bire per lungo tempo, ma altresi come una con-
dizione indispensabile del progresso generale
del paese. »

L'oratore aggiunse che se la quistione agraria
BBrà rÍBolta come lo fu quella della Chiesa, non
vi sarà più ragione ad irritazione politica nè a
timori da parte dei proprietari e tutti si affret-
teranno a scegliere le persone più esperte
quali rappresentanti al Parlamento.
Una seconda risoluzione proposta da Baderik

Damat suonava come appresso:
« Per creare delle relazioni amichevoli tra i

land-lord ed i fittainoli, e per assicurare l'equa
OSServanza della legge, bisognerebbe modificare
i tenimenti in modo da dare non solo dell'inco-
raggiamento ma eziandio della sicurtà all'indu-
stria dei fittaiuoli, e da proteggerli contro la
soggezione sociale e politica che irrita i suoi
GentimentÏ e ÏO SpingO SIÏ& ÅÎSBÍf6ZiOBO. »

L'autore di questa risoluzione è d'avviso che
il governo renderebbe giustizia all'Irlanda se

facesse adottare un bill relativo ai tenimenti.
Esso esortò il popolo a sostenere i suoi cliritti,
essendo questo il mezzo di ottenere un codice
speciale il quale determini in modo preciso i di-
ritti del fittaiuolo.

11 rev. Hunz Conway ha proposto di dichia-
rare: a Che per giungeread un regolamentO 6ta-
bile e soddisfacente della quistione agraria, è
necessario che la nuova legislazione assicuri al
fittaiuolo la continuità del possesso mediante
equo contratto, e consacri il diritto che avranno
i fittainoli di non cederlo se non verso un com-

penso soddisfacente per i miglioramenti intro-
dotti, in caso di vendita, di trasferimento o di
rinunzia. »

Infine il signor John Irving propose la se-
guente risoluzione :

« 11 meeting, pure reclamando i diritti dei fit·
tainoli, riconosce che sarebbe giusto di assog-
gettare la sicurezza del tenimento a certecondi-
zioni, come il pagamento del fitto, l'obbligo
di non recar danno al suolo e di non sabaffit-
tare che col consenso del land-lord. Lamisura
del fitto dovrà seguire le flattuazioni dei mer-
cati agricoli. »
D rev. O'Brien ha appoggiato questa risola-

zione rammentando come m seguito agli ester-
minii operati dai land-lord nei secoli XV, IVI e
xvn l'Inghilterra fosse rimasta spopolata.
Il meeting termino per adottare una quantità

di risoluzioni tutte dirette ad accrescere e svi-
lappare le risorse agricole. Tutte queste risola-
zioni saranno raccolte in una petizione che
verrà indirizzata al Parlamento.
--- Le assemblee ecclesiastiche dei diversi

Presbiteri dell'Irlanda vanno adottando delle ri-
soluzioni in favore d'un regokunento della qui-
ione agraria.
Per 10 stesso oggetto si tengono dei mechngs

in tutti i punti dellTrlanda. U clero protestante
si distingue specialmente per l'energia che
mette nei discorsi che tiene su questo argo-
mento.

FRANCIA
Si legge nella France del 3 novembre:
11 nuovo ambastiatore di Prussia presso la

Corte delle Tuileries dev'essere arrivato ieri sera
a Parigi.
E fatto che sabato scorso non v'ebbe consi-

glio di ministri e che la caccia e gli spettacoli
annunciati per quel giorno farono controman-

dati, ha dato origine alla voce che l'imperatore
fosse sofferente. E vero che le tre giornate pas-
sate a Parigi e il cattivo tempo alla fine della
scorsa settimana hanno un po' affaticato l'impe-
ratore, ma a altresi vero che lo stato g nerale
della sua salute non ne fu minimamente alterato
e che non vi può essere quindi discorso di rica,
data. Del resto il gran pranzo dato domenica
sers a Compiegne prova l'erroneità della voce di
¿ý uarliamo.

RONBŒIA AUSTRO-UNG&RICA
Ecco i passi principali delPindirizzo della

Dieta boema di cui fu fatto cenno nel diario di
leri:

« Se gli statuti provinciali e gli interessi giu-
stificano il diritto politico della Boemia e la si-
tuazione particolare da essa reclamata, se inol-
tre ò incontestabile che le leggi fondamentali
del 20 dicembre 1860e del 26 febbraio 1861, la
cui promulgazione è opera della prerogativa
sovrana inattaccabile e che furono poste real-
mente in vigore, costituiscono un diritto per la
Boemia, non si può neppure porre in dubbio la
validità per l'Impero e per la Boemiadelle leggi
fondamentali del 21 dicembre 1867 date per
base alle suddette leggi dai poteri legislativi
a Ma, facendo astrazione da quanto questo

diritto può avere d'unperfetto, non possiamo a
meno di temere i gravi svantaggi e i pericoli
che risulterebbero inevitabilmente per la mo-
narchia da una separazione politica della Boe-
mia.

« La Dieta crede dunque essere suo dovere
di esprimere ai piedi del trono, ch'essa rimane,
e rimarrà incrollabilmente fedele alle leggi fon-
dan;;ntali dello Stato, conie quelle che sono le
sole basi ritto pubblico della monarchia e
del regno di Boemia.
« Gli è in tale convincimento, e confidando

nello spirito di sapienza e di giustizia di V. M.

I. e R. Ap., che noi abbiamo la ferma speranza,
che V. M. non sanzionerà ciò che potesse com-
promettere, o ledore questo diritto costituzio-
nale esistente, e che non vorrà far nascere nel
popolo il dubbio sulla potenza e sulla santità
della legge, e sacrificare il terreno legale at-
tuale, conquistato appena a prezzo di sagrifizi,
per il destino indeciso e la confusione d'un av-
venire pieno di vicissitudini.
« Gli è soltanto sul terreno legale della no-

sera costituzione che offre le stesse garanzie li-
berali a tutte le nazionalità delPAustria, gli è
soltanto nei limiti da essa tracciati, e nel suo
spirito che noi possiamo cercare e trovare in
modo giusto e duraturo l'appianamento della
divergenza delle opinioni.

« In tale riguardo noi facciamo assegnamento
sulla fedeltà e sulla devozione di tutti i figli
della Boemia per il loro signore Pfmperatq ee
Re, per la loro cara patria, come pure sullo
spinto di dolcezza, che deve maturarsi sotto
Pinfluenza dello sviluppo naturale dei destini, e
noi saluteremo con gioia il giorno che porrà
fine alla discordia e riunirà ciò che non deve
essere separato.
« Dio guardi, protegga, e benedica V. M. I. e

R. Apostolical a
Questo indirizzo sarà rimesso all'Imperatore

dopo il suo ritorno dall'Oriente,dal maresciallo
della Dieta.
-- Ed ora ecco il brano più notevole dell'in-

dirizzo della Dieta galliziana di cui fu pure
tenuta parola nel diario:

« Fino ad ora noi non ci siamo sottratti a
nessuna forma d'organizzazione costituzionale
dell'Austria. Mentre noi cerchiamo di difendere
e di ottenere le domande formulate della nostra
risoluzione, non respingiamo però quest'orga-
nizzazione malgrado la delusione che abbiamo
provata, perchè abbiamo la speranza, che ri-
guardo ai bisogni più essenziali del nostro
paese, non abbiamo contro di noi una legisla-
zione, la quale non ammetta dei cambiamenti.»

11 Morgenpost di Vienna dice che la Dieta
galliziana non invierà il suo indirizzo col mezzo
del Ministero, ma eleggerâ una deputazione
perchè lo presenti all'imperatore, nella speranza
di ricevere in tal modo una più sollecita ris-
posta.
- Nella seduta della Dieta goriziana del

30 ottobre il dott. Tonkli fece un'interpellanza
riguardo alla formazione d'una Slovenia. I de-
putati italiani abbandonarono la sala. Dietro
richiesta del deputato sloveno Cerne si fece
constare che la interpellanza fu firmata soltanto
dal dott. Tonkli e dal dott. Zigon, e che la mag-
gioranza dei deputati sloveni ò ad essa contra-
ria. Dopo il ritorno dei deputati italiani, la
proposta relativa alle elezioni dirette per il
Consiglio dell'Impero fu respinta, mediante ap-
pello nominale, con 12 voti contro 7. Dopo
esauriti alcuni oggetti d'indole locale, il capi-
tano provinciale chiuse la Dieta con evviva
a S. M., al quale fecero eco vivamente tutti
i deputati. .

- Sui fatti di Cattaro si legge nell'Osserva•
tore triestino del 3 novembre:
A quanto rileviamo, una deputazione del di-

stretto di Lazarevich nella Zupa si recò il 1 no-
Tembre dal luogotenente di Dalmasia colla pre-
ghiera di accettare la sottomissione. Risulta che
la sollevazione fu cagionata non tanto dalla
quistione della landwehr quanto da influenza
straniera. Similmente il distretto di Ubli presso
la montagna di Risano annunciò la sua sotto-
missione. Secondo le ultime notizie, il luogote-
mente, accompagnato da truppe, si recò nella
Zupa, dove gli insorgenti avevano distrutto i
ponti nel sentiero alpestre fra il forte S. Spiri-
dione e Kozmac.
Ne' combattimenti per liberaregliassaliti for-

tilizi di Goranda e Trinità, 51'insorgenti, i quali
,
avevane combattato con gran prodezza, alta-

I mente lodata dalle nostre truppe,1aselarono 30
morti sul campo di battaglia; il namero dei fe.
riti si fa ascendere a piùdi l00, Dopo questa le-
zione e dopo quella di Dragalj, quindi al sud e

al nord di Cattaro, la resistenza degl'insorgenti
sembra tanto maggiormente fiaccata, in quanto
gli sperati rinforzi non ebbero l'estensione da
loro aspettata, e il partito guerresco di Getti-
gne non è più ¶nidato dai moventi anteriori.
Le perdite del nemico nel combattimente per
approvvigionare Dragalj,fortediconfinealNord,
sono difficili a precisarsi, perchè gl'iBSOrgOBti
facevano ‡uoco da posizioni situate dietro massi
di roccia contro le nostre truppe che abocca-
Tano per una gola sulPaltipiano di Dragalj e che
proteggevano la colonna delle vettovaglie, men-
tre invece il fatto d'grmi di Gorasda fu un com-
battimento più aperto.
- Lo stesso giornaleha il seguente telegrant-

ma da Cattaro 3 novembre:
Ieri 2 novembre a un'ora pomer., l'8 batta-

glione eacciatori, il reggimento Arciducs Erne-
sto n. 48, la 9' compagnia del genio, 4 cannoni
di montagna e due batterie di razzi si avanza-
rono sotto il comando del colonnello Fisclier,
partendo da Trinità. Dopo tre ore di combatti-
mento, gl'insorti furono respinti sino al di là di
Sutvara. Siccome questa comunicazione per-
venne qui la sera stessa del 2, non si poterono
ancora indicare le perdite.
Il general spaggiore I)ormus si avanzò colla

brigata sino a Poberdje, 60024 ÌRCOBirgr0 rê8i-
stenza, Sgraziatamente 14 stessa comunicazione
fa conoscere che il capitano Böhm, del reggi-
mento di fanteria Maroicich, èmorto il 2 di que-
stomese, in seguito alle ferite riportate nel com-
battimento del 28 ottobre.
Il magazzino delle proviande militari presso

Porta Fiumera è in Samme da un'ora dopo mes-
zanotte. Si crede che l'incendio sia stato appio-
cato maliziosamente.

TUNIBI
Si scrive da Tunisi, 26 ottobre, all'Osserva·

tore triestino:
Ieri l'agente e console generale d'Italia con-

vocò in radunanza tutti i suoi sudditi quidimo.
ranti, e partecipò loro che da una nota ricevuta
dal Mimstero di Firenze può assicurare eSGerO
avvenuto un accordo tra le tre potenze Italia,
Francia ed Inghilterra, con cui unanimi non ri-
conoscono gh atti del Comitato esecutivo for-
matosiper il riorganam6nto del paese, edichia-
rano ch'esso non può agire fintantochè il Co-
mitato di controllo non sia completato e ricono-
geigto.
Sebbene questa nota corrisponda ai desideri

dei possessori di cartelle del debito tunisino,
queste non risestirono alcun effetto e rimasero
al loro cor6o ordinario.

SVIZZERA
Ad una comunicazione della Legazione au-

striaca circa alla concessione della strada fer-
rata da Bladenz per Feldkirch a Bregenz, ai
confini bavaresi pressoLubiana con diramazione
da Feldkirch ai confini svizzeri, e da Lauterach
a SantaMargarita,ilConsiglio federale risponde
di essere disposto, a certe condizioni da conve-
nirsi, ad entrare nelle modificazioni del trattato
3 agosto 1865 sullo stabilimento della strada
all'mgiro del lago di Costanza richiesto dalPAu•
stria, el in tal caso a prestar mano alle conse·

guenti negoziazioni fra le parti contraenti del
citato trattato. A deputati per questi negoziati
di revisione sono nominati i signori Weber di
Lucerna e Aepli di S. Gallo.

I I

AT TI
DEL CONSIGLIO SUPERIORE

DI PUBBLICA ISTRUZIONE

(Vedi n' 295)
i9 gennaio 1869-Quarta adananza.

Proceedimenti riaguardanti i professori di licei - Am-
missione ai corsi univerettari dei giovani provenienti
dalle Ilniversità romane - DicAiarazioni sull'articolo
ii del regolamentouniversitario-Insegnamento dells
melanie siglitiche in Palermo - Romina del signor
Palladino a professore ordinario - Nomina di pro-
fessori in Cagisari -Nomina di una Commissioneesa-
minatrice.

Sono presenti il vicepresidente Mamiani ed i
consiglieri Bofalini, Bertoldi, Betti, Brioschi,
Prati, Villari, Aleardi, Cipriani, Amari, Messe-
daglia, Tenca, Coppino, Giorgini e Felici.
La tornata si apre alle ore 11 1¡2 antimeri-

diane con la lettura del processo verbale della
precedente (17 corrente) che viene approvato.
Indi si dà lettura della redazione del decreto

d'instituzione di Commissioni speciali di esame
per i professori liceali, compilata dai tre consi-
glieri che n'ebbero l'incarico nella precedente
adunanza; e fattevi alcune modificazioni viene
approvata.
Terminata questa discussione si riferisce che

i rettori delle Università diBologna e di Urbino
hanno esposto che molti giovani si presentano
in quelle Università peressere ascritticome stu-
denti con attestati di studi fatti nelle Università
roinane, e cheessi ei trovano in grave imbarazzo
sul modo di regolarsi in simili occasioni, poichè
non di rado accade che giovani non ammessi-
bili ai corsi universitari del Regno sieno stati
accettati nelleUniversità romane, equindi com-
provenienti da queste chiedano di venir a com-
piere nel Regno i corsi ed a ricevere i corri·
spondenti diplomi. Quei rettori però domandano
analoghe istruzioni, ed il Ministero si è volto al
Consiglio perchè suggerisca il metodo da se-

guire a fin di ovviare agl'inconvenienti che pos-
sono derivare dalPindicato fatto.
R relatore trova che a simili casi si è preve-

dato e provveduto con1'art. 74delregolamento
universitario del 6 ottobre ultimo, onde non vi
sia a far altro che rammentare quelle disposi.
zioni e raccomandarne Pesatta applicazione.
Questa conchiusione è dal Consiglio ritenuta

opportuna, se non che considerando essere con-
veniente di far in manierache la interpretazione
di quelParticolo non sia lasciata interamente li.
bera alle diverse Facoltà, sicchè potrebbe non
in tutte essere data con lo stesso rigore, si de-
cide doversi proporre al signor Ministrodiema-
nare all'oggetto una circolare nella quale ricor-
dando tanto il predetto art. 74, quanto Parti-
colo 140 della legge del 1859, dia le istruzioni
alle Ëacoltà come avranno a cotídursi per veri-
licare gli esami fatti nelle Università non rette
dalle leggi italiane, e farne il paragone con

quelli che si danno nelle nostreUniversità, a fin
di stabilire se i richiedenti possano essere am•
messi, ed in caso affermitivo in quale anno del
corso e con quali esami suppletivi debhano es-

sere ricev¢i,
Ciò determinato, si prga lo stesso relatore di

voler porre in iscritto le massime che la indi·
cata circolare dovrebbe contenere, per comuni-
earle al Ministero,
In seguit0 6Î OBþOBe CÎle iÎ MinisterO Îla chie-

Sto schiarimenti intorno alla applicazione del-
-'articolo 11 delregolamento universitario sopra
citato, a fin di evitare che i giovani dialtreparti
del Regno si rechino a Napoli per subire gli e-
sami universitari senza seguirne i relativi corsi.
E relatore nota qlte non potendosi con un rego-
lamento mutare una disposizione testaale di
legge, non si poteva torre il diritto ai nativi
delle province meridionali di presentarsi agli
esami universitari senza averne frequentato-i
corsi, e però con l'art, 11 del regolamento si è
cercato di limitarne il diritto ai soli nativi di
quelle province che ivi dimorano, Indi con-
chiude con proporte che s'inviti il Ministro a ri-
chiamare il rettore dell'Università napoletana
alla stretta osservanza di quell'articolo,
Adottata questa proposizione, sul parere fa·

vorevole del relatore si delibera che convenga
in Palermo, tuttochè non sia ivi ancora impian-
tata una speciale clinica per le malattie sifiliti.
che, far continuare il relativo insegnamento af-
ildandolo ad un incaricato della cui capacità si
hanno documenti valevoli, seeondo propone la
maggioranza della Facoltà medica di quella U-
niversità.
Poscia si fa noto al Consiglio che, pubblicato

a norma del decreto 7 luglio 1868 l'annunzio
di volersi provvedere di titolare la cattedra di
anotomia, zoologia e fisiologia sperimentale va.
cante nella scuola superiore di medicina veteri-
naria in Napoli, stata chiesta dal dott. Gio·
vanni Palladino, si è presentato un altro solo
candidato per ottenerla,
Il relatore passa a rassegna i titoli di questo

nuovo concorrente, e conchiude che non sono
tali da meritare ad esso l'applicazione dell'ar-
ticolo 20 della legge 16 febbraio 1861, e per
conseguenza si fa a proporre che in coerenza
al voto espresso nella tornata del_28 ottogg
ultimo il Consiglio voglia dichiarare deversi

al dott. Palladino conferire la cattedra di cui
si discorre.
Su questa proposta si procede alla votazione

Begreta per mezzo di schede la quale clà il te-
gnente risultato:
Votanti num. 11;
Schede col nome Ael Palladino, num. 10;
Schede in bianco, num. 1.
Onde il vicepresidente proclama che il Con-

siglio Superiore è di avviso che nel dott. Gio-
vanni Palladino concorrano le qualità volute
Jalfart. 20 della sopracitata legge per essere
nominato professore ordinario della scuola di
medicina veterinaria in Napoli per la cattedra
di anatomia, zoologia e fisiologia sperimentale.
.

In prosiegno si risolve non potersi accogliere
per ora il voto della Facoltà legale di Ca-
gliari perchè 6ieno nominati due professori
uno ordinario, ed uno straordinario in essaFa-
coltà.
Si procede quindi alla nomina della Com-

missione esaminatrice per il concorso alla cat-
tedra di chimica, farmacia e tossicologia va-
cante nella R. Scuola superiore di medicing
veterinaria in Napoli, e questa eseguita si scio-
glie Padunanza.

Quinta adananza- 20 gennaio 1869.

Pareggiamento di scuole Iseniche - Nomina di un pro-
| fessorestraordinario in Padooa- Convenzions trad

sescovo ed íl municipio di Cefalù - Reapertura di
scuole secondaria nei seminari di Lecce, Gallspoli ed
Avellino - Pareggiamento delle scuole del seminario
di Pontremoli - Nomina dei membri per le Comunia-
sioni pergli esami di laurea - Dimandeper autoris,
zazions ad tusegnamenti sensa esami
Sono presenti il vicepresidente Mamiani ed i

consiglieri Bufalini, Bertoldi, Brioschi, Prati,
Villari, Aleardi, Cipriani, Amari, Tenca, Cop-
pino e Giorgini.
La tornata si apre alle ore 11 1/4 antime-

ridiane con la lettura del processo verbale
di quella di ieri che viene approvato.
Quindi intorno alle istanze dei due municipi

di Oneglia e di Šusa per ottenere a favore delle
loro scuole tecniche il pareggiamento alle go-
vernative, un consigliere, a nome della relativa
Commissione, espone le ragioni per lequali non
si può concedere il pareggiamento a nessuna
delle dette due scuole, stante che in entrambe
BOBO Stati ROminati RÏCuni iBB0gnanti ÍCui iltOli
non sono sufficienti a provare la loro idoneità
rispettiva agli insegnamenti ad essi affidati, ed
inoltre il Municipio di Susa non hadocumentato
d'aver provveduto agli esercizi ginnastici, al pa-
gamento delle taase, ai programmi ed agli orari
delle lezioni.
Adottato questo doppio voto negativo, si dà

notizia che il direttore della Facolta matema-
tica della R. Università di Padova ha proposto
nominarsi un professore straordinario di astro-
nomia tuttachè la relativa cattedra trovasi
provvistadititolare. Si osserva non essere in
vero l'esistenza del titolare ad una cattedra un
ostacolo per devenire alla nomina di un profes-
sore straordinario dello stesso insegnamento,
qualora la necessità del servizio lo richieda; ma
che, trattandosi d'un insegnamento non obbli-
gatorio ed al quale diflicilmente suole esservi
troppo concorso di studenti, non par regolare
procedere alla nomina di un secondo professore
senza pruna assicurarst che un tale provvedi-
mento sia effettivamente opportuno. E però il
Consiglio delibera dover richiedere, innanzi di
dare alPoggetto il suo de_finitivo parere, uno
specchio degli studenti che nell'ultimo decennio
hanno in Padova frequentato il corso di astro-
nomia.

11 municipio ed.il vescovo di Cefalà sono
venati ad un accordo per mezzo del quale una
parte dell'edifizio del seminario, interamente
separandola dal medesimo, viene ceduta al
co::ane per allogarvi tutte le sue scuole ed
il Regio ginnasio, ed il vescovo è facoltato ad
aprire nel seminario un confitto senza le scuole
secondarie obbligandosi ad inviare i semina-
risti alle governative.
Il relatore, a nome dellaCommissione che ha

esaminato questo affare, propone di approvarsi
tale convenzione dichiarando meglio qltale deb-
ba essere l'ingerensa governativa sopra i semi,
naristi che si recano alle scuole pubbliche.
Ma il Consiglio osserva che non si spetta

al Ministero di Pubblica Istruzione il giudicare
della opportunità di quella convenzione nelPin-
teresse delle parti contraenti, sicchè non è il
caso di vedere se alla stessa si abbia da impar-
tire o negare la sua approvazione. E che però
bisogna limitarsi a semplicemente verificare se
in alenna parte sia quella contraria alle dispo-
sioni delle leggi e dei regolamenti in vigore.
Presa la convenzione in esame sotto questo
punto di vista, si è considerato che, essendo la
parte dell'edinzio ceduta al comune sufficiente
ed opportuna per i bisogni del ginnasio, ed al
tutto divisa dal seminario, non v'è ragione da
impedire che ivi sia traslocato il ginnasin stesso.
Si è pur considerato che non si può ai giovani
del seminario vietare di frequentare le scuole
pubbliche 6econdo che il vescovo dichiara di
voler fare, nè al vescovo stesso si può negare di
aprire un convitto sottoponendosi alle speciali
disposizioni di legge. Resterebbe soltanto la
questione se il vescovo con Papertura del con-
vitto e non delle scuole abbia adempinto com-
pletamente quelle obbligazioni cui è tenuto
per esigere tutte le rendite assegnate al semina-
rio, ma questa èquestioneestranea alla conven•
zione, e sulla quale è inutile promuorerediscus-
sione. Quindi si adotta la seguente deliberazione
da comunicare al signor Ministro:
II Consiglio riconosce non esservi ostacolo

contro la scelta del locale pel ginnasio di Ce-
falù, nè contro la riapertes del convitto che in
obbedienza alle leggi ha chiesto di fare il ve-
scovo "ti seminario di quella città.
Poscia si da voto negativo sulla riapertura

delle scuole secondarie nei seminari di Lecce e
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di Gallipoli, fino a quando pel primo non sieno
presentati programmi più complèti ed il perso-
nale insegnante non sia piik numeroso e fornito

di titoli legali d'idoneità; e per faltro gli inse-
gnanti sieno provveduti dei corrispondenti ti-
toli dicapacità
Egualmente si dà voto contrario alla riaper-

tura delle scuole secondarie nel seminario di
Avellino per la insufficienza dei titoli d'idoneità
negli insegnanti eletti da quel vescovo.
11 municipio diPontremolisi è fatto a doman-

dare il pareggiamento delle scuole secondarie di
quel seminario alle governative. Ma si nota dal
relatore che non si può aderire a questa istanza

per la difformità che esiste fra queste scuole e
le governative riguardoai programmi d'insegna-
mento ed alla mancanza del corso liceale, per
la deficienza del personale insegnante,oper l'in-
sufficienza di titoli d'idoneitä negl'insegnanti.
Approvato questo avviso negativo, la tornata

al tocco resta sospesa.
Rispresi alle ore 4 pomeridiane la tornata, ed

ilrelatoredell'apposita Commissione,elettanello
scorso mese, informa il Consiglio che tredici

soltanto delleUniversità Regie hanno inviato le
nomine fatte dalle diverse Facoltà dei membri

delle Commissioni per gli esami di laurea, do-
mandando che queste vengano completate con
la nomma dei rimanenti membri che si spetta a
questo Consiglio eleggere. Aggiunse che però
non si è potuto che procedere per ora al com-

pletamento delle Giunte esaminatrici di quelle
Università, e che nel compiere tale incarico si

sono fatte due osservazioni, cioè: 1= che dalle
Università di Catania e di Messina si propon-

gano le Giunte di esame per
le lauree in mate-

matiche pure, in fisico-chimica ed in storia na-

turale, mentre ivi mancano degl'insegnamenti
prescritti per le medesime; 2' che non si com-

prende come nell' Università di Modena sia

stato concesso il dar lauree in scienze fisico-

chimiche ed instoria naturale Inoltre, prosegue,
essendo pel nuovo regolamento concessa la fa-

coltà di darsi gli esami di laurea in ogni tempo
dell'anno, egli è urgente che le relative Giunte

esaminatrici sieno tutte composte sollecita-

mente.

Esposte questecose,ilrelatoresifaaproporre
che al Consiglio piaccia deliberare di non aversi
ad occupare della nominadelle Giunte sopraindi-
catenelle Università di Catania e di Messina; di
doversichiedereschiarimentialMinisterointorno
alla osservazione fatta rispetto alla Università
di Modena; e di aversi a pregare il Ministro a
voler invitare le rimanentiUniversita ad inviare

con sollecitudine le relative loro nomine.

Dopo che il consesso ha approvato queste
proposte, il relatore passa a dar lettura dei no-
mi delle persone che la Commissione crede do-

ver essere chiamate a far parte di ciascuna di
quelle Giante nelle Università di Pavia, Paler-
mo, Catania, Messina, Napoli, Bologna, Parma,
Modena, Torino, Siena, Pisa, Cagliari e Sassari;
dichiarando che la Commissione nello scegliere
lepersonehaturato difare in modo che nei

componenti di quelle Giunte sieno rappresen-
tate le diverse branche della scienza di cui si

deve dar saggio negli esami.
Questi nomi, secondo si trovano segnati in

apposito notamento ,
risultano con successive

corrispondenti votazioni approvati.
Indi il vicepresidente domanda al Consiglio

se intende che sieno pubblicate nei 680i atti SI-
cune delle relazioni lette nel corso della pre-
sente sessione, e con l'annuenza dei relatori si

ilecide di aversi ad inserire negli atti quella del
consigliere Coppino intorno alla convenienza di
mantener segreti i temi delledisertazioni per gli
esami di laurea, e l'altra del consigliere Brio-

schi contenente le massime da seguirsi nell'am-
messionealle Universitâ de'giovani provenienti
dalla Università romana.
Finalmente il presidente della Commissione

per l'esame dei titoli di coloro che chiedono es-

sere auictizzati con dispensa di esami agl'inse-
gnamenti secondario od elementare, prende la
parola per esporre gli avvisi dati sulle varie

istanze esaminate, eda nome della Commissione
stessa propone le seguenti deliberazioni che ven-
gono adottate:
1 Astenersi dall'esaminare i titolidi un inse-

gnante, avendo già il Ministero pronunziato in-
torno ai medesimi il suo giudizio;
2• Riconoscersi validi i titoli degl'insegnanti

di un collegio municipale per cui è domandato
il pareggiamento.
3• Concedersi nove patenti di magistero con

dispensa di esami;
4° Darsi due autorizzazioni provvisorie all'in-

segnantento, una di tre anni per la letteratura
italiana nei licei, e l'altra di un solo anno pel
magistero elementare superiore ;
5' Dichiararsi adempiuto l'obbligo della pre-

sentazione del programma da uno che intende
nelle provincie napoletanedareuncorso privato
di lezioni;
6• Richiedersi alcuni documenti ad un aspi-

rante maestro ;

7•RinviarsialConsiglioprovincialescolastico
la istanza di un altro;
80 Respingersi le istanze degl'insegnanti di

una scuola tecnica municipale, e di altri 25 ri-
chiedenti.
Esaurito conciò l'ordine del giorno si scioglie

l'adunanza.
Visto - Il vicepresidente:

TERENžIO SKIANI,

I I

NOTIZIE VARIE
Si legge nella Lombardia;
Sappiamo che la nostra Giunta municipale ha già

quasi compiuto gli studii per l'astituzione di un

Grande asilo modello, giovandosi a tal uopo della
cospicua somma di lire 50,000, che 11 car. Corrado
Cramer, con nobile slancio di carità, pose a disposi-

rione del municipio, nella dolorosa occasione della
morte delladi lui sposa.

- Dall'oltimo fascicolo della Rivista Marittima to-

gliamo la situazionedel R. naviglio armato al 20 ot-
tabre 1869.
Sµadra del Mediterraneo (sulla coste di Siria), co-

mandata dal viceammiraglio principe Amedeo, duca
di Aosta. - Pirocorazzata di primo ordine Roma
(nave capitapa ; pirocorazzata di second'ordine Co-
steißdardo; piroeorazzata di second'ordine Messina;
pirocannoniera corazzata di prima classe Varese;
avviso ad elice di seconda classe Yedetta.
Divistone navale dell'America meridionais (al Rio

della Plata), comandata dal capitano di vaseello
J,auch. - Pirocorvetta ad elice di second'ordine
Egila; piroeannoniera ad elice di seconda classe Ve-
loce; pirocannoniera ad ellee di seconda classe Ar-
dita; magazzino galleggiante Des Geneys.
Primo dipartimento. - Pirocorazzata di secondo

ordine San Martino (a Genora, di prossima partenza
per la Spezia); pirovascello di ters'ordine Re Galan-
tuomo (alla Spezia, nave scuola d'artiglierta navale);
pirofregata di prim'ordine Principe Um6erto (a Sira-
casa, proveniente da Alessandria d'Egitto); canno-
niera di seeonda classe Cartetene (alla Spezia, a dis-
posizione del vascello Re Galantuomo); avviso a ruote
di seconda classe GulAara (stazionaria a Cagliari)
rimorchiatore Baleno (a Genova, di prossimapar-
tensa per Tolone); trasporto di terza classe Washing-
' ton (in viaggio da Napoli a Genova); pirocorretta a

ruote di ters'ordine Malfatano (nave capitana del di-
partimento).
Secondo dipartimento.- Avviso a ruote di seconda

classe Aquila (stazionario provvisoriamente a Paler-
mo); avviso a ruote di seconda classe Sesia (di sta-
stone a Costantinopoh); trasporto di secondaelasse
Europa (in viaggio per Alessandriid'Egitto); rimor-
chiatore Calatajimini (in missione sulle coste di Siel-
lia); pirocorvetta a ruote di terz'ordine Miseno (nave
eacitana del dipartimento).
Terzo dipartimento. - Pirocorretta ad elice di pri-

m'ordine Principessa Clotilde (di stazione al Giap-
pone); pirocorvetta a ruote di ters'ordine Monzam-
bano) addetta alla spedizione idrograñea nell'Adria-
tico); trasporto di terza classe Indipendenza (in mis-
sionescientifica nell'Adriatico); pirocorvettaaruote
diters'ordineTripoli(navecapitacadeldipartimento.)
- Il giornale la Turquiedel 26 ottobre dà i seguenti

particolari snil'arrivodelPrincipeAmedeo a Costan-
tinopoh:
Ieri verso mezzogiorno il Prinsipe Amedeo arri-

vava nella nostra città. Una flottiglia di piroseafi
avente a bordo i membri della colonia italiana parti
dal portonel mattino esi diresse verso leSetteTorri
incontro a S. A R. Il Principeera a bordo della cor-
vettadella regia marina Italiana Vedetta. Tostochè
la piccola flottiglia tutta adorna di bandiere ebbe
ragginoto la corvetta, lamusica intoonò l'inno reale,
egli italiani ch'erano a bordo e gli altri passeggieri
mandarono grida entusiastiche di Visa l'Italial Fina
il 11e! Viva il Principe Amedso1

11 Principe Reale sali sul cassero e salutó colla
sua solita cortesia i passeggleri venuti a fargli
soorta.
La Vgfetta, che erasi fermata un istante, si mise

in cammino, e quandooltrepassò la punta del Serra-
glio, le navi da guerra che erano nel porto si pave-
sarono immediatamente,avendo la bandiera italiana
all'alberomaestro; i marinai salirono sulle antenne
gridando Vies il ßeltanol Yies il Principe d'Irelis t
Salve d'artiglierta partirono da tutti i bastimenti. Le
navi italiane e ,quelle che appgrienevano alle altre
nazionalità si ornarono pure di bandiere.
La Vedetta andó a gettar l'ancora innanzi al pa-

lazzo di Dolma Bagtché. Immediatamente dopo,
Rastem bey, inviato straordinario e ministro plenf-
potenziario di Turchia alla Cortedi Pirenze, accom-
pagnato da due aiutanti di campo addetti al servi-
zio del Principe Reale durante il suo soggiorno qui,
il colonnello Fuad bey, si recarono a bordo della
corvetta del Principe e si misero a disposizione di
5. A. R.
Un istante dopo Kiamil bey, gran mastro delle co-

rimonie, safílopopra un enieco di gala, si recò pare
abordo della Vederta, ed invità il Principe da parte
del Sultano a scendere a terra.
S. A. R. sali nel caicco, col suo seguito, e col mini-

stro d'Italia, con Kiamil bey, Bustem bey, e gli ain-
tanti di campo ottomani. Il Prinelpe fu ricevuto dal
Sultano in cima alla scala, e dopo averglistrettacor-
dialissimamentelamano,S M Llocondusseneisaoi
appartamenti,ove si intrattenne con8. A. R. mers'ora
ciron. ligranvisir servi da interprete.
Il Principe presa di poi congedo dal giultano, ¢he

volle ricondurlo fmo alla scala.
Il principe si recò di poi al palazzo delle Acque

Dolei destinato a Sua Altezza Reale. Mess'ora dopo
il Sultano rese la visita at principe. Sua Alterga
ricevè Sua Maestà Imperlate a' piedi della scala e

la enndasse di poi nella gran sata del palazzo. E
colloquio duró circa un quarto d'ora. Rustem bey
serviva da interprete.
Il Sultano laseió il principe che ricondosse Sua

Maestà Imperiale fino alla riva innanzi al palarzo.
Ieri sera il principe realeprantò a DalmaBagtehè,
Erano pure invitati il marehese Dragonetti, ain-

tante di campo del Principe, il car. Colonna deiprin-
cipi ci ggliano, ufaciale d'ordinanza, che formano
il seguito di Sua Altezza B-ale; 11 ear Acton, capo
di stato maggiore della squadra posta sotto il co-
mando del priquipp Aloedoo; il cav. Corsi, coman-
dante la Fedetta
Oltre ai principi di Prussia, d'Italia ed il principe

d'Assia, giunto col principe reale di Prussia, ed al
loro seguito assistevano al pranzo imperiale molti
alti funzionari ottomani, il signor Barbolani, mini-
stro pienipotenziario del Re d'Italia, Rustem boy, mi-
nistro pienipotenziario di Turchia, il signor Passera,
primo segretario della legazione d'Italia,ed il signor
Vernoni, primo dragomanno della stessa missione.
La massima cordialità segul durante il pranzo tra

11 Sultano ed i principi reali. Aurili bey, gran can-
celliere del Dirano e primo dragomanno imperiale,
e di poi Khalli bey, sottosegretario di Stato al mi-
nistero degli alfari esteri, servivano d'interpreti fra
le Loro Alaestà e le Loro Altezze Reali.

- Dai giórnali di Russia apprendiamo che la città
di Pietroburgo è minacciata in questo momento
di una sommersione completa dalle acque della
Neva. I colpi di cannone che pongono in avvertensa
gli abitanti si fanno digià sentire, e la popolazione
domiciliata ai plani terreni cerca rifugio nei piani
superiori. A1olti abbandonano la eittà. Cotesta cata-
strofe, che minaccia in tal tuomento Pietroburgo,
non è sensa precedenti.
Nel 1824 11 ôume Nova sommerse rapidamente la

capitale: 462 case furono allora distrutte, 6 3600
grandemente danneggiate dall'inondazione.Da 15 a
20 mila persone rimasero senza un rifugio, e 600
vittime perirono nelle acque. L'autorità municipale
di Pietroburgo prende in questo momento tutte
le misure per combattere l'inondazione che si repa-
ta inevitabile.

- Leggesi nei giornaliamericani:
È accaduto un grave disastro al vapore Stonatoall

sul Mississtpl. 11 bastimento prese fuoco la notte del
27 corrente. Il carico, che consistevaspecialmentedi
fieno, era ammucchiato sul ponte. 11 fgoco si sparse
rapidamente. si fece arenare il bastimento a un

banoo, ma la profondità dell'acqua impedialle per-
some di recarsi a terra. La notte era fredda, il vento
impetuoso, e la correnteassai rapida. Di 258 perso-
ne che erano a bordo, si conosee soltanto che 38
furono salvate: alcuni pochi rimasero bruefati, il
resto annegati per la massima parte. El suppone che
qualcuno dei mancanti possa essere stato traspor-
tato dalla corrente: il loro destino è sconosciuto.
- È morto a Parigi nella Casa di salate del dottor

Blanche a Passy, Antony Daschamps, poeta gentile
che appartenne al nore della scuola romantica e fu
uno dei fondatori del famoso0snacolo nei primi anni
del nostro secolo.
Dopo un lungo viaggio in Italia,AntonyDeschamps

pubblicó una elegante e fedele traduzione in versi di
venti canti della Dwina Commedia (1829) che gli valse
le lodi e le congratniazioni dei letterati più illustri
dei due paesi.
Disgraziatamente egli si identlEeb in modo cosi

completo col suo favorito lavoro, che 11suo cervello
non resse a una cosi continua e assidna preoccupa-
sione,e la sua ragione provòunascossa da cui venne
a manifestarsi unadolee monomania che gli faceva
credere di essere egli stesso 11 Divino poeta, e di at-
traversare con Virgilio i tre regni descritti dal Bero
ghibellino.
Scrittore pieno di grazia e di delicaterra, egli fu

eccellente nell'elegia, discusse d'arte e di lettera-
tura e collaborò a diversi fra i più accreditati gior-
nali.
Morf in età di 69 anni, e lasolò molti e molto pre-

giatiseritti inediti che vedranno quanto prima la
inee.

- Il fasciaolo XI della Nuous/stologia contiene le
.
Seguenti materie:
I Normanni di Sicilia su la costiera di Barbarla.-

(Michele Amari).
Dellagrandessa e forma della terra e'della misura

di gradi in Europa.- (G. B. Donati).
11 decentramento in laghilterra secondo i più re-

, centi pubblicisti, e le sua possibili applicazioni in
Italia.- Parte terza. - (O. Baer).
Da Milano a Napoli. - (Ruggiero Bonghi).
Scene della vita preistorica.- (Temistocle Gradi).
Della unità della lingua a proposito dell'ultimo

scritto di A Manzoni. - (Rafaello Lambrusehini).
La lettera di Bellorofonte. -Proverbio.

- (F. De
Renzis).
L'Insegnamento della Giurisprudenza nelle Uni-

versità del Regno.-(A. Messedaglia).
Rassegna drammatica. - Il Perdono, dramma in 4

atti di V. Bersezio. - (Augusto F<anchetti).
Rassegna polities.
Bollettioobibliograsco.
Annunsi di recenti pubbliassionL

! !

DIAllIO
L'imperatore di Russia appena fu di ri-

torno a Pietroburgo ha ricevuto in udienza
solenne il signor Curtin, nominato non ha
guari ad inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario degli Stati Uniti d'America
presso la Corte di Pietroburgo.
Il signor Curtin ha presentato in quest'oc-

casione le sue credenziali all'imperatore.
Dai giornali russi si apprende pure che il

cancelliere dell'impero principe de Gortscha-
koff, di ritórno dal suo viaggio di diporto, ha
riassunto la direzione del hiinistero degli
esteri.

Nel Consiglio dell'impero si sta ora esami-
nando un progetto di riforma giudiziaria per
il regno di Polonia. II luogotenente della Po-
lonia, conte Berg, è venuto espressamente a

Pietroburgo per prender parte alle relative
discussioni.
Il re di Prussia ë partito ieri, 4 novembre,

ja Berlino per la Slesia, dove si iratterrå fino
al 7. Prima di partire da Berlino il re ha or-
dinato che il 10 novembre, anniversario della
nascita di Lutero, sia celebrato, come un

giorno di preghiera, in tutte le chiese evan-
geliche della Prussia. La relativa ordinanza
reale dice che i grandi movimenti che avven-
gono a' nostri giorni nella vita religiosa e clie
spingono a gravi decisioni, sono un avverti-
mento per dovere implorare l'assistenza di-
VID§.
La Camera dei deputati di Berlino ha con-

tinuato a discutere il progetto di legge del
signor Eberty col quale si proponeva di com-

prendere nella giurisdizione del giuri i de-
litti politici e la stampa. Abbiamo giå riferito
che il primo articolo di questo progetto di
legge fu adottato nella seduta del 22 ottobre,
malgrado l'opposizione del Alinistero. L'arti-
colo secondo, relativo alla stampa, fu ora del
pari adottato, dopo vivissima discussione, con
169 contro 143 voti. Gli altri articoli furono
adottati senza discussione. Il ministro di giu-
stizia si è limitato a riprodurre la dichiara-
zione fatta nella seduta anteriore, che cioè
questa materia entra nelle attribuzioni del
Parlamento federale.
Nell'uflicio della cancelleria federale della

Confederazione germanica del Nord si lavora,
al dire dei giornali tedeschi, intorno ad una
memoria da presentarsi tra breve al Consiglio
federale della Svizzera, sulla partecipazione
finanziaria della Confederazione stessa al pro-
getto della strada ferrata del Gottardo. Si
tratta a tale riguardo di provocare un accordo
tra la Confederazione del Nord e gli Stati del
Sud, al quale scopo si inizieranno delle trat-
tative coi governi di Baviera, Wurtemberg e

Baden.
I giornali austriaci annunziano che il 2 di-

cembre, 20' anniversario dell'avvenimento
al trono di Francesco Giuseppe, verra aperto
solennemente il Consiglio dell'impero. Imme-
diatamente dopo l'apertura verra eletta una
Commissione che sarà incaricata della reda-
Dile (161 þrogetto di indirizzo di risposta al
discorso del trono. Questa Commissione avrA
ad occuparsi delle varie questioni politiche,
e dei voti formulati dalle Diete provinciali.

Le notizie da Cattaro suonano favorevoli
alle armi imperiali. A comandante in capo
delle truppe del governo fu nominato il gene-
rale maggiore conte Auersperg in luogo del
tenente maresciallo Waguer, il quale ritorna
a Zara per riprendere la direzione di quella
luogotenenza. L'Bendpost di Vienna dice che
questa misura era reclamata dalle condizioni
del Regno di Dalmazia.

Si scrive per telegrafo da Londra che i

meetings per la liberazione dei feniani conti-
nuano su larga scala nell'ovest dell'Irlanda.
Il 16 novembre tre mila feniani hanno dis-

perso colla forza a Limerik, un meeting in
favore delle riforme agrarie. I feniani repu-
tano che queste riforme sarebbero premature
e nocive all'agitazione in favore dell'amnistia.

La malattia di S. M. fa il suo corso rego-
lare,quantunque siasi manifestata, ieri a sera,
una leggiera recrudescenza nella febbre, che
continuava alle H antim. d'oggi.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Cattaro, 5.
Le truppe, dopo un combattimento di 3 ore,

hanno respinto gli insorti al di là di Sutvara.
Le truppe avanzarono senza resistenza fino a
Pobergie.

Madrid, 4.
Assicurasi che Topete persista nel voler la-

sciare il Ministero, malgrado le vive istanze
dei suoi colleghi.

Torino, 4. |
Un dispaccio da Pinerolo annunzia che ieri

alle ore 2 pometidiane scoppiò un incendio in
Usseaux. Trenta case rimasero aree col danno
di 300 mila lire. La popolazione e le truppe
hanno spento il fuoco.
Il ministro dell'interno hadato provvedimenti

per soccorrere le famiglie danneggiate.
Parigi, 4.

Situazione della Banca.- Anmento nel por.
tafoglio milioni 11 1¡2; nelle anticipazioni 4¡5;
nei biglietti 17 112; nei conti particolari ll It3.
--Diminuzione nel numerario & 115; nel tespro
22 114.

Parigi, 4
Chiusura della Borsa.

3 4
fiendita francese 8 lo. . . . . 71 42 71 32
Id. italiana 6 /, . . . . . 53 87 53 77

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .523 - 526
Obbligazioni. . . . . . . . . .238 75 240 -
Ferrovie romane . . . . . . . 49 50 48 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 50 127 -
Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.147 75 148 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .157 50 157 -
Cambio sull'Italia. . . . . . . A sj, 4 6¡,
Credito mobiliare francese . .200 - 198 -
Obblig, della Regla Tabacchi.425 N 426 -
Azioni id. id. .625 - 623 -

Vienna, 4.
Cambio su Londra . . . . .

- - - -

Londra, 4.
Consolidatiinglesi . . . . . . 93 6/, 93 •|,

Cagliari, 4.
- Scrivono da Tunisi al Comiere di Sarde-

gna che le energiche proteste del console ita-

liano decisero il Kasna<1ar a restituire le 25
mila lire appartenenti ad italiani ed illegal-
mente sequestrate.

Londra, 4.
La Banca ha elevato lo sconto al 3 per cento.

Berlino, 4.
Rapporti diplomatici smentiscono che il Sul-

tano abbia autorizzato le truppe austriache ad
attraversare il territorio del Montenegro.

Atene, 3.
Questa mattina è arrivato l'imperatore d'Au-

stria. Il re andò a salatarlo a bordo del vapore;
la regina l'attendeva nel palazzo reale d'Atene.
L'imperatore fu calorosamente acclamato da
una numerosa folla.

Rouen, 4.
Nel ricevere il comitato industriale, il consi-

gliere di Stato Ozenne dichiarò esplicitamente
che Terra presentato al Corpo legislativo un
progetto di legge sulle tariEs generali e che il
governo si confortnerà naturalmente alle deci-
sioni della Camera. Se il Corpo legislativo vuole
la denunzia del trattato anglo-francese, essa
avrà luogo il 4 febbraio 1870.
I.a dichiarazione di Ozenne produsse un'im-

pressione soddisfacente.
Cattaro, 3.

Le brigateFischer e Dormas, dopo uno scon-
tro accanito che durò & ore, sforzarono e pre-
sero una forte posizione presso Sisie. Le perdite
delle truppe sono poco rilevanti.
Due distretti ofrirono di sottomettersi.
L'attitudine dei Montenegrini, malgrado le

loro incontestabili simpatie per gl'insorei, è fi-
noraneutrale.

Cambio sa Londra- 124 20.
Wenna, 3.

Madrid, 4.
In seguito ad una conferenza tenuta questa

mattina, Topete mantiene definitivamente la sua
dimissione. Assicurasi che Prim assumera l'inte-
rim del ministero della marina.

Berlino, 4.
I liberali si preparano a presentare un ordine

del giorno motivato contro la proposta di Vir-
howrelativaal disarmo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, I novembre 1869, ore 1 pom.

I venti sono di sud·ovest e nord-ovest; baro-
metro abbassato di 10 mm.; pioggia in parec-chie stazioni del sud; mare grosso nelle Bocche
di Bonifacio.
I venti saranno di sud-ovest; e il mare tende

admgr056RTSI B POCO8 POCO80ÏÎ900SÊ0. IÎ tempoè minaccioso nel Canale d'Otranto e sul centro
del Mediterraneo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIOHB
faus s•i R.Musse di Fisies usuria naturste diFirsasa

Nel giorno 4 novembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.72,6 sul livello del
mare e ridotta a mm um m
Este . . . . . . . . 747 0 744, 5 743,0

Termometro eenti.
grado....... 60 15,0 i2,0

Umidithrelativa . . 80 0 65 0 80,0
Stato deleieto. . . . sereno sereno navolo

navolo e antoli
Vento direzione

. . 88 80 80
forza

. . . . dahole debole debole

Temperatura minima• • • • • • • • . + 5,0
Minima nella notte del 5.

. . . . . .
. # 10,0

FRANossco BAnnmrra,gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Bremse, 5 nuesske 1869)
aomst sms con. rum raossmo

VALOBI

Bendita italiana5 0¡O . . . . god. 11aglio 18691 56
Eendita italinas 8 OLO . . . . . . > id. 34
Im r. Nas. tto y 4 b. l ottob. 1869 •

As. coint. Tab. (carta) . . > id. 500 a
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli

trattabile in earta a l luglio 1869 500 m

....a 840 a
Ob del Tesoro 18406 p. 10 a 480 >
Azioni deBaBancaNaa, m 1 genn. 1869 1000 •

DetteBanca Naz. Regno d'Italia a 11aglio 1869 1000 a
Caesa di aconto Toscana in sott, a 250 m
Banosdi Credito Italiano

. . . . • 500 o
Azioni del Credito Nobil. ital. a
Obbl. Tabacco 5 Ol0 . . . . . . . > 1000 a
Azioni delle SS. FF. Romano.

. a 500 e
De pLlas 1 5 Og0 (Antiche

OybL 3 0:0 delle 88. FF. Rom. » 500 m
Azionidelle ant. SS. FF. Livor. » I luglio 1869 420 e

Obblir. 3 0[0 delle suddette CD a 1 aprile 1869 500 e

Dette.............» 420 >

Obblig. 5 Or0 delle 88. PF. Mar. > 500 s
AsiomSS. FF. Meridionali

. . . > llarlio 1869 500 .
ObbL 8 0[0 delle dette. . . . . . » lotfob.1869 500 a
Obb.dem. 50[0 in e.comp.di ll a id. 505 e

9 tie in serie di una e due a 505 e

Dette in seriepico. . . . . » 505 a
Obbl. SS. FF. Witorio Emanwie a 500 a

Imprestito comunale 5 010 • • • • l ð00 •
Detto in sottoscrizione. . . . . , e 500 a
Detto liberate

. . . . . . » 500 e

italiano in piccoli pensi . . » a
idem

. . . . . . . . a lottob. 1869 a

novo du aci II i 250 198
Obbl. f is del Monte dei Paschi 5 0 0 . . . 500 a

05 56 • 56 27 56 25
60 34 55 a .

• 79 60 79 50

8 e a

e 441 439

196 a ,

• • a

a a a

a a a

a S e

643

448

207
66

a 166

a a 5"{
a a 35 50
e a 80 50

e a 375

CAMBI I. Ü CAMBI MBI L

dto. . . . . 60 4to. . . . , , , gg
•

90 26 17 26 12

Milano
. . . . . . 80 Maooforte . . . 30 dto. . . . . . .

90Genova . . . . , ao Amsterdam
. . . SO Ha. . . . . 90Torino . . . . . a U Amburgo . . . . 90 eonid'ozo. . .

20 86 20 85

PREZZI FATTI
5 p.010: 56 27 if, - 25 f. c. - Ne 3 OLO 31 90 - 80 - 70 - 60 cont.

Il sindaco: A. MORTERA.
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STRADE FERRATE ROMANE
(ItETE ITAblANA)

Sezione Seconda
Firenze-Foligno Falconara-PassoCorese

AVVISO D'ACCOLLO.
La Società delle Ferrovie Romane dovendo procedere alla deviazione di un
trattodiferrovia(lineaFoligne-Falconara) e precisamente fra i chilometri
182 e 184, in luogodetto Federigi, apre una gara a schede segrete per tutti
coloro che volessero concorrere a detto accollo.
Idisegni, capitolato d'appalto e perizia sono estensibili nelfufizio delfia-

gegnere di sottosezione signor Francesco Monti, residente a Foligno.
Ogni concorrente dovrà4are un deposito nella cassa della Società in lire

duemila in contante o in cartella come indica il capitolato.
Le offerte redatte secondo la modula che la parte del capitolato saranno si-

gillate e inviate alla I)irezione Generale In Firenzi Sulla busta dovrà esservi
la indioazione: Oferta pel lavoro della deviazione alla frana di Federigi.
Il concorso per tale appaito sarà chiuso il 20 del mese di novembre 1869.
I/Amministrazione non è vincolataa preseegliere fra i concorrenti quegli

che avesse oferto minor prezzo e può riñutare tutte le offerte, intendendo
su tal riguardo di rimanere per fettamente hbara.

Firenze, li 4 novembre i869.
3105 IL DIllETTOllE GENEllALE.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE
DEL DEMANI0 E BliLLE TASSE IN BARI
Vendita de'beni demaniali autorizzata dalle leggi Si agosto 1869,
n. 798, e 84 novembre 1864, n. 2006, eseguita dalla Societa ano-
nima per la vendita di beni del Itegno d'Italia, agente per conto
del Governo.

AVVISO D'ASTA.

Per affatto deR'avvenota desertione d'asta nel giorno 31 agosto 186ô presso
la già Direzione demaniale di Lecce per la difinitiva aggiudicazione del lotto
117, elenco 30, Castellaneta, sul relativo prezzo di stima,

11 Ministero delle finanze (Direzione generale del Demanio e delle Tasse

sugli affari) con dispaccio del 1° ottobre, n. 18829, partecipato dalla Società
anonima su nominata con sua nota 14 stesso mese, n. 24787, autorizzava la
espòsizione a nuovi incanti delsuddetto lotto con la riduzione come appresso.
In esecuzione di ohe si previene il pubblico che nel giorno 26 novembre

prossimo, a ore 12 merid., innanzi all'ilinstrissimo signor prefeito della pro-
vincia di Lesee, con intervento ed assistenza del signor direttore demaniale
del compartimento di Bari o di un suo delegato, si procederà a' pubblici in-
canti per la deñnitiva aggiudicazione del qui sottosegnato fondo, I dieui capi-
tolati ed atti di stima sono ostensibili presso la segreteria della suddetta re-
giaprefettura.
Lotto 117. - MasseriaVado Cannella in agro di Castellaneta, composta di

caseS5iato,di scorte vive e morte e terreni olivati, seminatorii epochi erbosi
della estensione misurata ett. 136 37 71, divisi da una nuova strada campestre.
In catasto art.1121, sezione A, n. 180, 185 a 193, proveniente dal monisterodi
San Domenico Maggiore di Napoli; a cui: i ,

Seminario di Castellaneta, Giu-
seppe Perrone: 2·, eredt Romano Luigi; 3·, strada campestre: 4°,altra strada.
L'asta sarà aperta sui prezzo di lire 66,202 91, tra cui si comprendono

lire 1,201 06 di soorte, e nel caso venisse presentata qualchemaggiore offerta
prima dell'apertura degli incanti, l'asta sarà apertasull'oferta istessa.
Ogaj oferta non potràessere minore di lire 100.
Peressere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti documentare di aver depositato
presso la Cassa dell'ufôeio del registro di Castellaneta o presso il segretario
dell'asta in danaro o in titoli di credito, il decimo del prezzo su cui si apre
Fincanto.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-
nate nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ciascuno di pren-
dere visione nell'ufneio suddetto, allo quali l'aggiudicatario si dovrà stretta-
mente attenere.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e l'aggiudicazione sarà

detaitirà.
Entro i5 giorni dalla seguita aggiudientione Paggiudicatario dovrà pagare

la prima ratadel prezzo dello stablie.
Sarà in facoltàdell'aggiudicatariodi richiedere la stipulazionedel contratto,

le cui spese saranno a carico dello stesso, compresa quella di una copia au-
tentiëá da rildsciarsi all'Amministrazione demaniale.
Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tatsa

proporzionale, e saranno sottoposti al solo diritto fisso di una lira per l'ag-
giudi¢szione iq quanto alla registrazione, masaranno però soggettialla tassa
di caisitart. 46 della tabella annessa alla legge 26 luglio 1868, n. 4520.

11 pagamento di questo dritto e delle spese di aggiudicazione e della sud-
detta tassa sono a caricodel compratore, como pure le speso del primo de--

sorte ineanto e quelle spettanti al perito revisore della perizia.
Infino si richiamá la particolare attänžione degli acquirenti sulle facilita-

rioni di paggdhehto accordate coh Párt. 15 del capitolato generale.
Bári, li22 ottobre 1869.

Per la Direzione del Demanio e delle Tasse
3094 11 Segretario: L. RISPOLI.

CASSA CESTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

Baltimana 44• Jell'anno 1869. 3103
. .. . 3DRERO

TERSAIENTI RITIRI
ritiri

Rispar iÖ 3 3
D

se di in classe in contocorr. .. . • 3,700 a 8,000 m

affilia di2aciasse idem a e 14,380 a 4,901 m

A one Italiana per erigere la
facciata del Doomo diFirenze.... * * * *

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INOUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO D'ASTA.
Visto l'atto di dehberamento dell'appalto del Bollettmo Industriale del Regno

d'Italia, seguito il 25 ottobre 1869, to quanto al lotto primo al prezzo di L 48
per claseun foglio di stampa, in 750 esemplari,delle descrizioni eoneernenti
invenzioni o scoperte munite di privativa industriale; ed in quanto al letto
secondo al prezzo di lire 69 per ciascuna tavola di disegno litografata, in 750
esemplari;
Vista l'offerta del ribasso del ventesimo, presentata in tempo utile a questo

Ministero, sopra i due citati lotti al seguito dell'avviso d'asta del 1° ottobre

caduto, debitamente pubblicato,
Si notinca

Che in esecuzione dell'art. 86 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, modificato col reale decreto del 25 novembre 1866, n.3381, si pro-
cederà nel giorno !õ novembre 1869, alle ore 11 antim., in una delle sale
di questo Mmistero, ed avanti ilsignor segretario generale, o chi per'esso,
al nuovo incanto e datinitivo deliberamento al minore e migliore offerente
a partiti suggellati dei due suindicatilotti di detta impresa, sul prezzo ridotto
di L 45 60 per it primo lotto, e diL. 65 55 per ilsecondo lotto.
Per essere ammessi all'appalto gli aspiranti dovranno giustineare di posse-

dere in Firenze una stamperia o litografia in piena attivitàdi esercirio, e do-
vranno depositare la somma di lire mille, in numerario o in titoli del Debito

pubblico dello stato al portatore, per ciascunodei due lotLI.
Il capitolato di appalto ed i moduli relativi sono visibili nelle ore d'allielo

presso la Divisione 4", Sezione 4" di questo Ministero.
Firenze, dal Ministero di Agricoltura, industria e commercio, addi i• no-

vembre 1869.
Per il Direttore Capo della 4. Dieisione

11 Capo della Sezione Privative ladustriall
3fl0 · BONI.

ATTI DEL PARLAMIiNTO ITALIANO
vol. Sessione 1860.

1. Discussioni della Cameradei Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 . L. 16 80
2. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860

. . . .
• 16 40

3. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 die.1860 a 6 •

Sessione IS6M.

i. Discussioni della Camera dei Dep. -Dal 18 febbr.al 23 luglio 1861 e 28 60
2. Idem Dal 18 febbraio al 231aglio 1861 a 26 20
3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861

. . . .
• 23 40

4. Discussioni della Camera deiDeputati- Dal 20 novembre 1861 al
12 aprile 1862

. . . .
= 32 20

5. Documenti- Dal is febbraio 18ôf al 30 giugno 1862
.

. . • 34 80
6. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 » 19 a

Sessione 2865-66.

1. Discussioni della Cam. dei Dep.- Dal 18 nov. 1865 al 25 febb 1866 a 27 a

2. Idem Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866. • 25 20
3. Idem Dalf8 maggio alf8 giugno 1886

.
• 22 40

4. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866 . • 15 »

Seesione 2860-61.

Volume unico - DIscussioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di-
cembre 1866 at 12 febbraio 1867

. . ,. . .
• 12 80

Sessione IS694.9.

1.Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 22 Inarzo al 6 giugno 1867 a 28 =

2. Idem Dal 7 giugnoal t6 Inglio 1867 .
a 31 ·

3. Idem Dal 16 luglio ai 23 dicembre 1867 m 28 a

4. Idem Dall'11 gennaio al 21 febbraio 1868. » 30 a

5. Idem Dal 2 marzo al 27 aprile i868 . s 28 m

6. Idem Dal 28 aprile al 24 giugno i868 . » 33 20
7. Idem Dal 25 giugno al 31 agosto 1868

. > 29 e

8. Idem Dal 24 novem. 1868 al 2 febbr. 1869 a 27 >

9. Idem Dal 16 fabbiato al in maggio 1889 a 31 20

Dirigere le domande accompagnate dal relativo èagliàpostale
alla Tip. EREDI BO.TTA.

Vendita volontaria.

(la pubblicazione)
li dottor Francesco Mori, cancelliere

alla pretura di Empoli, a ciò delegato
dalla competente autorità, fa noto al
pubblico che alleare undiei antimeri-
diane di giovedì sedici dicembre 1869,
nellasaladellepubblicheudienzedella
pretura di Empoli, posta nella piazza
della Collegiata, procederà alla ven-
ditaper mezzo di pubblico incantodel
seguente immobile di spettanza dei
minori Aldo e Alberto del fa Michele
Taddei, dimoranti a Pisa,per il prezzo
di L. 21,168 stato già offerto privata-
mente.

Descrizione delfimmebile.

Un podere denominato La Fornace,
posto nel popolo e comune di Empoli
e presso detta terra, composto di nu-
mero cinque appezzamenti di terra
con casa colonica, capanna separata
per gli strami, ed altra attigua per 11

legname, con pozzo pergli usi della fa-
miglia colonica ed altri annessi, de-
scritto al catasto della comune di Em-

poli in sezione E dalle particelle di
numero 267, 258, 259, 259, 260, 261,
262, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 271,
272, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250,

251, 252, 253, 254, 255, 234, 1115, 1116,
142, 141, 140, 138, 139, 123, 124, 125,
126, articoli di stima 104, 308, 309, 310,
311, 312, 111, 461, 467, 83, 82, 77 e 78,
gravàto della rendita impoliibilà di
k 481 31.
Nella cancelleria della protura di

Empoli sono ostensibili le condizioni
cui è subordinata tal vendita.
Empoli, li 29 ottobre 1809.

L'uficial procedente
3101 Dott. FRANCEsco Moux,cane.

Editto.

Si rende noto al pubblico la sospen-
sione dei pagamenti e l'avviamento
della procedura di componfmento ai
creditori dell'istante Ginseppe Batti-
velli commerciante merciaio di qui so
tutta la sua sostanza mobile ed immo-
bile esisterite in tutte le provincie
nelle quali è in attività la legge i7 di-
cembre 1862 emanata dal cessato Go-
verno austriaco, con avvertenza che
il fertnine per l'insinuazione del ere-
diti e l'invito per le trattativedi com-
ponimento saranùo pubblicati separa-
tamente, ma che non pertanto ad
ogni creditore à Mbero di insinuare
anche subito il suo credito pegli effetti

del §i5didetta leggepressoilcommis-
sario giudiziale destinato nella per-
Mona del signor Antonio nob. dottor
Dalla Balla notaio di Coneihano.

11 che a sentodet § 10 peglieffetti e
riguardi del § f4, sia pubblicato nella
Gazzetta del Regno ed in quella di
Treviso, parteetpato alla R.Direzione
compartimentale del demanio e tasse
in Venezis, non che intimato a mezzo
postale con nota raccomandata ad

ogni creditore di noto domicilio, ed
afisso nel luoghi soliti.

118. profore
SALvion.

Dalla R. pretora.
Conegliano, i2 ottobre 18ô9.

3090 ZonzlTo, cane.

Citazione per pubblici proclaml.
Napione Simone, ammesso al bene-

icio della gratuita clientela con de-
creto della Commissione presso il trl-
bunale civile e correzionale di Torino
25 gennaio 1866, residente in Torino,
con domicilio Ivi eletto presso il can-
sidleo Baldioli Vincenzo Lodowleo, in
viaOrfane, n. 8, piano 1*, ottenne de-
creto dalfillustrissimo tribunale civile
e correzionale di Torino, 28 settembre
1867, col quale si autorizzò a termine
delfart. 146 del Codice di procedura
civile la citazione per pubblici pro-
elami degli individui infranominati,
all'oggetto di vedersi in loro contrad-
dittorio o legittima contumacia ordi-
nare la cancellatura delle ipoteche
infr9 9 riuenn d'and demienMe a wr9.

Vitantisullistabili dal Simone Napione
venduti per L. 13,500 a cotali fratelli
Ronco Giuseppe e Domenico fu altro
Domenico con instrumento 9 marzo
1854, rogato Pavesio (registrato a
Chieri l'8 susseguito aprile col paga-
mento di lire 49706), e vedersi conse-
guentemente mandare ai signor Con-
servatore detie ipoteche di Torino di
procedervi in conformità di legge. Ciò
promesso ed in esecuzione tanto del-
l'art, 146 del Codice di procedura ei-
vile, quatito del premenzionato de-
creto 28 scorso settembre 1867, si av-
visano li creditori infra indicati che
essi sono citati per li presenti pub-
blici proclami a comparire d'innanzi
il tribunale civile di Torinoall'udienza
che sarà dal medesimo tenuta alleore
10 antimeridiane del giorno di mar-
ted17del prossimo ventufo nîese di
dicembre pelPei!ëtto di cui nel succi-
tato decreto e ricorso che lo precede,
quali unitamente alli stati Ipotecarit
ed altri titoli ai quali accenoa, saran-
no esibiti e prodotti a mente di legge
in un colla copia del mandato in capo
al procuratore sottoscritto.
Elenco dei citati colla indicazione del-
l'inserlzione che ciascun di essi ri-
flette e della quale si richiede sia
ordinata edeseguita la cancellatura.
1. Virginia Cerale moglie diAngelo

Vay,residentein Chiert,periserirlone
in data 20 ottobre 1823.
2. Giuseppe Menso fu Giuseppe, re-

sideñie in Chieri, per inscrizione in
data 25 febbraio 1823.
3. Benedetto Vastapane fu notato

Prancesco, residente in filvadi Chieri
per inserizione del 26 febbraio 1823.
4. GiusePlíe Berutto fu Gioanni Bat.

titta, residente sulle fini di Chieri,
per inscrizione 2f giugno 1823.
5. Giuseppe Berutto fu Gioanni Bat-

tista, residente sulle fini di Chieri,per
inscriziono 21 giugno 1823.
6. Giuseppe Vitta sacerdote fu Gla-

cobbe, residente in Chieri, per iscri-
zione 28 luglio 1823.
7. Comunità di Riva presso Chieri,

per inserisione in data 8 ottobre 1823
8 Domenico Menzio fu Gioanni, re-

tidente in Chieri, per inscrizione del
16 ottobre 1823.
9. Teresa Randone fu Giuseppe, mo-

glie a Matteo Gastaldi, residente in
Riva di Chieri, per inserisione del 29
ottobre 1828.
10. Levi Sansone fu Abramo, resi-

dente in Chieri, per inscriEIOne del
6 dicembre 1824.
IL Giuseppe Mens o Manso fu Giu-

seppe, residente in Chieri, per inscri-
zione 8 agosta 1825.
12. FetronillaPeracehione fu Pietro,

residente in Chieri, vedova di Gioanni
Batifsta Bruno,per inserisione 16 gen-
naio i826.
i3. Giuseppe Vay fu Giuseppe,resi-

dente in Chieri, per inscrizione del
24 luglio 1826.
14. Giuseppe Barberis da Arondiz-

rone, per inserizione in data 2 gen-
naio i827.
15. Gioanni Gilia fu Giovanni, resi-

derite in Riva di Chieri, per inserisio-
ne dell'8 marzo 1827.
16. Giuseppe Mens o Menso fu Giu-

seppe, residente in Chieri, per inscri.
zione del 6 giugno 1840.
17. Elisabetta Bagnasacco di Giu-

seppe, residente a Baldissero, per
inscrizione dal 24 ottobre 1828.
18. Maurizio, Gioanni, Giacinto,

Carlo, Giuseppe, Lucia, Maria e Mar-

gherita fratelli e sorelle Napione, re-
sidenti a Baldissero, per inscrizione
27 ottobre 1823.
19. Teresa Randone fu Giuseppe,

moglie di Matteo 6astaldi, residente
in Riva di Ghieri, per inscrizione del-
Vi i settembre 1828
20. Luigi, Francesco e Antonio To-

scanelli di Torino fu Carlo, per inscri-
zione 24 aprile 1829.
21. Luigi. Francesco e Antonio To-

scanelli di Torino fu Carlo,per inscri-zione del 30 aprile 1833.
22. I suddetti fratelli Toscanelli e

Francesco Massaglia fa avv. Gmseppedi Marmorito, per inscrizione in data
23 aprile 1844.
23. Gioanni Varrone fu Giuseppe di
Torino,perinscrizionej6ettobref823.
24. Maurizio, Gioanni, Giacinto,

Carlo, Giuseppe, Lucia, Maria e Mar-
gherita fratelli e sorelle Napione, per
inscrizione presa 11 27 ottobre 1823,
25. Michele Odio fu Gioanni, resi-

dente in Riv presso Chieri, per in-
scrizione 4 a ile 1839.
26. Teresa Idi fuGiuseppe Ran-

done, residente in fliva di Chieri, per
suscrmone il settembre 1828.
27 Luigi, Francesco, Antonio frá-
telli Toscanelli di Torino, per inscrl-
sione 24 aprile 1829.
28. I predetti per altra inserizione

30 aprile 1833.
29. Matteo Roccati fu Simone, resi-

dente aChieri, per iscrizione 24 marzo-
1838.
30. Luigi, Francesco e Antonio fra-

telli Toseanelli, residenti inTorino, e
Francesco Massaglia, residente in To-
rino, per inscrizione 23 aprile 1844.
31. Irene Grimaldi del Peggetto fu

wule Eikppo, residentein Torino, per
inserizione del 28 giugno 1847,
32. Marco Costa fu Emanuele, resi-

dente in Toring, per inscrlzione 25
giugno 1835.
33. Michele Pariggi di Vincenzo,

residente in Maretto, per inscrizione
1° febbraio 1839.
34. Benedetto Levetto fu Gaspare,residente a Chieri, per inserizione 4

aprile 1839.
35. Michele Pariggi, residente a Ma-

retto, per inscri2ione del 22 febbraio
1840.
36. Giuseppe Vitrotto fu Miehele,

residente in Andereno, per inserisione
dell'il marzo 1840.
37. Giuseppe Vitrotto fu Michele,

residente m Andezeno, per inscri-
zione 10 gennaio 1842.
38. Delûna Pariggi fu Gioanni Na-

pione, residente in Maretto, per in-
scrizione del 25 gennaio 1842,
39. Irene Grimaldi del Poggetto fu

conte Fuippo, residente in Torino,
per inscrizione del 2 giugno 1842.
40. Luigi Montefamerio, residente

in Chieri, per inscrizione del 18 gina
gno 1842.
41. Gioanni Battista Nicolis fu Igna-

zio, residente in Torino, per inseri.
21one delf 8 novembre 1842.
42. Defendente Saracco per inscri-

zione del 13 dicembre 1842.
43. Francesco Massaglia fu Giu-

seppe, residente in Torino, per in-
serizione del 23 aprile 1844,
44. Defendènte Saraeco fu Gioanni

Battista, residente in Torino, per
inserizione del 10 maggio 1844.
45 Contessa Luigia Birago di llor-

garo fu notato Prospero Monte, resta
dente in Torino, per Inserizione del
26 ottobre i844.
46. Martino Maffei di Carlo, test-

dente a Battigliera d'Asti, per inseri-
zione del 27 novembre 1844.
47. Giuseppe Vitrotto, residente in

Andemeno, per inscrizione 22 gennaio1842.
48. Matteo Romano, causidico resi-

dente in Torino, per inserizione 19
maggio ¾846.
49 Congregazione di Carità di Ver-

zuolo, per mscrizione del 23 niaggio
1846.
50. Gioanni Matteo Romano, causi-

dico, di Torino, per inscrizione del 19
maggio 1846.
&i. Congregaslone di Carità di Ver-

zuolo, per inscrizione delli 23 maggio
1846.
52. Irene Grimaldi del Poggetta, re-

sidente in Torino, per inscrizione 28
giugno i847.
53. Calza damigella Leopoldina fu

Gioanni, residente in Tormo, per in-
serizione 13 novembre 1851.
54. Avvocato Matteo Romano da To-

rino per inscrizione del 2 ottobre
185

.

55. Giovenale Gabatti fu Battista,
residente in Torino, per inscrizione
det 2 settembre 1853,
56. Anna Napione di Gioanni Bola,

residente in Buttigliera d'Asti, per in-
scrizione in data 13 marzo 1832.
57. Gioanna Napione fu Gioanni

Della Casa, residente in Anderetio,
per inscrizione del 20 maggio 1837.
58. La predetta per altra inserisione

16 febbraio 1838.
59. Benedetto Levetto fu Gaspare,

residente in Chieri, per inscrizione
del 4 aprile 1839.
60. Dellina Pariggi in Gioanni Na-

pione, residente in Maretto, per in-

seririone del 25 gennaio 1845.
61. Irene Grimaldi fu conte Filippo,

residente in Torine, per inscrizione
del 2 ringno 1812.
62. Ëmanuele Napione fŒ Miehele,

residente sulle Sai di Chieri, per in-
serizione del 4 agosto 1812.
63. Gioanni Battista Nicolis fu Igna-

rio, residente in Torino, Der insert-
zione deiP 8 novembre 1812.
64. Francesto Massaglia fa Giu-

seppe, per inscrizione del 23 aprile
1814.
65. Defendente Saracco fuGioanni

Battista, residente in Torino, per in-
serizione 10 maggio 1844.
66. Teresa Ghivarello di Francesco,

residente in Pino Torinese, per in-
serizione in,data 8 luglio 1844.
67. Avvocato Matteo Romano, resi-dente in l'orino, per inscrizione del

19 maggio 1846.
68. Congregazione di Carità di Ver-

ruolo, per inserisione dei 23 maggio1846.
69. Avvocato Matteo Romano, resi-

dente in Torino, per inserizione 19
maggio 1846.
70. Congregaslone di Carità di Ver-

zuolo, per mscrizione del 23 maggio
1846.
.71. Irene 6riinaldi del Poggetto fu

Gloanni, residente in Torino, per in-
serizione det 28 giugno 1847.
72. 6erolamo Garassino fu Gioanni,

residentain Torino, per inscrizione
it ottobre 1848.
73. Avvoesto Matteo Romano, resi-

dente in Torino, per inserisione 2 ot-
tobre 1852.
74. FrancescoMassaglia fu Giuseppe,

residente in Torino, per inserizione
23 aprile 1844.
75 Congregazione di Carità di Ver-

suolo, per inserizione del 23 maggio
1846.
76. La predetta Congregazione per

inserisione de123 maggio 1846.
77. Irene 6rimaldi del Poggette fuconte Filippo, residente in Torino, perinserisione del 28 giugno 1847.
78. Giuseppe, Teresa ed Edoardo

fratelli e sorella Ferrero di 6ioanni
residenti in Genova, per inscrizione
del 3 luglio 1854.
Torino, 30 ottobre 1869.

3092 V. L. BALDIOLI, proe.
AVTISO.

Il dottor Glovanni Bruschettini, le-
gale e possidente domiciliato in A-
rezzo, finodal 19 ottobre del corrente
anno 1869 ha fatto istanza alfdlu-
strissimo signor cav. presidente del
tribunale civile e correzionale di detta
città per la nomina di un perito che
stimi alcuni beni stabili situati in Se-
stino di proprÍetà, del sigdor Tran-
quillo del fu Giovacchino Marini, co-
lono e possidente domiciliato in detto
luogo, stati investiticon precetto del
mese dell'il giugno 1869 e da suba-
starsi a forma di legge.
Arezzo, li 3 novembre ¾869.

3107 Dott. Giovasi Bavsemexi.

Avviso.
Alessandro Luchini diVolterraren-

de noto che come resulta dal verbale
di conciliatioile che ebbe luogo alla
pubblioá udiensa straordinaria dal R.
pretore del inandamento di Volterra
del 28 ottobre 1869, registrato in
detta città íl 29 det‡o, vol. 8° a c. 5f,
n. 562, con L. 9 90, divenne legittimo
proprietario degli oggettiemobili esi-
stenti nelle due botteghe condotte da
Omero Cosi, edettagliatamente indi-
cati nel verbale stesso. Dichiara ino!-
tre che la donna signora Adele Cosi
conduco presentemente la bottega
delle canape per di ini donto ed inte-
tesse.
Volterra, li2 novembre i889.

3106 AI.ESSANDRo Lecmst.

Dichiarazione d'assenza.
Perdecreto del tribunale civile di

Chiavari 26 ottobre 1869, sull'instanza
del presunti eredi dichiaravasi l'as-
senzadi Antonio Basso di Gian Battista
di Rapallo, migrato per l'America.
3108

.

6. DELPmo, proe.

Convitto Candellero.
Corso prepaiatorio alla R. Accade-

mia Militare, alla Senola Muitare di
Cavalletia,Fanteriae Marina.
Torino, via Saluzzo, n. 33. 2972
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Le domands aHa Tip. E EDI BOTTA.

IIINISTERO D AGRICOLTURA, Ï¾DUSTRIA E Û0BIERCIO -- ÛÎPeZÎ0Be Î©cnÎca geP ÎÏ l'Îgurí0 AtÎ terFeni RAempfiVÎl
AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in data 27 gennaio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni haemp ivili pertoccato nell'estrazione
a sorte al comune cessionario di Cossoine e che per efetto di tale decreto il letto medesimo passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti si è come risulta dal seguente indice mtmerico dei « ompensi devoluti per le ragioni
di ademprivio e di cussorgia.

Regione Qualità di coltura
!!OME

e denominazione o Superficie Valore 0oerenze OSSERVAZION1
degli aventi dritto al compenso

particolare di spontanea produzione

i Carboni Sebastiano
. . . . . . .

.
Padru Sanu.

. . . . .
Pascolo nudo

. . . . .
3 05 *

I

2 Mannu AntonioVincenzo,Luigi, Gio. Id. 11. 2 04 »

vannaMaria,MariaAntoniafratelli
e sorelle del fu Andrea.

3 Comune di Cossoine, cessionario. .

Traessa Paule Longa Pascolo nudo, erspu- 284 08 38
Messere Crastu Fe- gliato, bosco gluan-

i nuiu s'Untalzira Pel- difero.

I cione Fontana Jana
,

Scala Aceos e Costu
i Mandicadu ses Pianos

Baratargia Paule sa

PattaAchileBattellis.

Totali
,

,
289 17 38

112 28 Trainontana, Obino dottor Luigt, strada denominata Irgini frammezzo. - Levante, coi terreni Gravàto della servità della strada di Irgini
ademprmb rimasti al comune di Cossoine mediante il rio Padru Sanu.- Mezzogiorno,col . lunSo il muro della tanca Obino,
compenso n. 2 det fratelli Mannu medianterettadeterminatada terminiecrocisu macigni. R lato di mezzogiorno è asse di strada vi-
-- Ponente, coi terreni ademprivni rimasti al comune di Cossoine mediante rette determi- einale.
nate da termini e croei su piante o maeigni.

80 23 Tramontana, col compenso n. I toccato a Carboni Sebastiano mediante retta determinata da Questo lato è asse di strada vicinale.
.

termini e croes. - Levante, coi terreni ademprivili rimastial comune di Cossoine me- Lungo il muro che fa limitea mezzogiornodiante il rio di Padra Sauu. - Mezzogiorno, Dettori don Giuseppe, strada di Baratargiu vi à la servitù della strada a favore del co-
framezzo la Società delle Ferrovie Sarde mediante la stessastrada.-Ponente, col terreni mune.
Ademprivili rimasi al comuné di Cossoine trediante retta determinata da termini e croci
su maelgm

19058 49 Tramontana, doi terreni privati di Cossoine stesso mediante una catena di roccie segnate dai Colla servitù attiva di passo sui compensi un-capisaldi, punta Crastu Fenniu, punta Messere. Col terreni privati di Giave mediante il meri i e 2.
prolungamento della 8tessa catena segnata coi capisaldi Punta Messere, Monte Messere e
Punta Paule Lonosa. Coi terreni ademprivili di 6iavemediante retta determinata dai capi-
saldi Punta Paule Longa, Solostiu, Monte Traessu, Peleione, Fontana Jana e Scala Bianca.
- Levante, coi kerreniprivati del comune stesso per mezzo del serpeggiamento del muroche li divide, il quale da Scala Bianca a raggiungere le quote di compenso in Podru Sono, La funga finea di terreno tra i compensi e
limita la proprietà Obino D. Luigt, colle quote di compenso n. le 2 toccato a Carboni Se- la chiesagli Santa MariaSealas essendo nuda
bästiano, Mannu Antonio e fratelli mediante rettedeterminateda termini.- Mezzogiorno, roccianon serve al passaggio dei privati.col terreni ademprivili (lotto B) assegnati alla Società delle Ferrovie Sarde mediante l'as-
damento della strada di Bottellis e tre rette determinate da capisaldietermini.- Ponente,coi terreni privati di Mara mediante rette determinate dai capisaldi su Achille Battellis,Punta Bascia de Paule Sabala, Punta Bascia de Matta Onlale, s'Untarzera e Punta Crasta

19251 a Fenagu.
Il

2906 ß Reggante la Direzione: N. BOZINO. FIRENZls -- Tipograña EREDL ÛOTTA.


